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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI 
LAVORI 

 

CAPO -  1  -   NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Premessa 

 
Il capitolato speciale d’appalto mira a definire le prestazioni tecniche da applicare all’oggetto del contratto, pertanto le indicazioni 
contenute nel presente documento si pongono come documento per definire in modo puntuale le specifiche del progetto per la 
successiva  fase di progettazione al fine di realizzare le opere della NUOVA MENSA prevista per la SCUOLA PRIMARIA UNGARETTI. 

Art. 2. Oggetto Dell’appalto 

 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione delle opere relative alla Nuova 
Mensa Scolastica del plesso della Scuola Primaria G. Ungaretti sita in Sesto Calende (VA) via Vittorio Veneto 34. 
In particolare, le opere oggetto del presente intervento consistono in: 

1. OPERE CIVILI 

2. OPERE IMPIANTISTICHE ELETTRICHE 

3. OPERE IMPIANTISTICHE MECCANICHE 

4. Fornitura di progetto esecutivo 

5. Fornitura di manuali di uso e manutenzione 

Art. 3. Ammontare Dell’appalto 

 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

 Importi in Euro Colonna a) Colonna b)  Colonna  a+b 

  Importo 

esecuzione 

lavori 

Oneri per 

l’attuazione dei piani 

di sicurezza 

TOTALE 

1 A misura / / / 

2 A corpo 757.556.92 / 757.556,92 

3 Oneri Specifici per la Sicurezza 

non soggetti a ribasso 

/ 30.000,00 30.000,00 

1 + 2 + 3 IMPORTO TOTALE 757.556,92 30.000,00 787.556,92 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui ai commi 1,2 e 3, colonna a), al quale deve essere applicato 

il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri 

per la sicurezza e la salute nel cantiere e del costo della manodopera definiti ai commi 1,2, 3, colonna b) e c) che non saranno 

assoggettati al ribasso d’asta ai sensi del codice dei contratti. 

Art. 4. Modalità Di Stipulazione Del Contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 59, comma 5 bis del D. Lgs 50/2016 
2. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 

detrazioni in corso d’opera. 
3. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2, comma 

1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono 
vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dal Committente negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi 
allegati al presente capitolato.  

 

 

 



 
 

8792 PDEF 07 – pg. 7 di 67 

 

Art. 5. Categoria Prevalente, Categorie Scorporabili E Subappaltabili 

 

1. I lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere «OG1» per un importo pari ad euro 584.556,92.  

2. Le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, sono indicate nel bando di 

gara e nei commi seguenti. Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa aggiudicataria, subappaltabili alle 
vigenti condizioni di legge, fatti salvi i limiti i divieti e le prescrizioni eventualmente posti dal Committente. 

3. I lavori di cui ai commi precedenti, con i relativi importi comprensivi degli oneri per la Sicurezza, sono individuati come segue: 
 

 

Art. 6. Normativa Di Riferimento 
 

Il progetto dovrà assicurare la rispondenza ai requisiti definiti dal quadro normativo nazionale, regionale e comunale qui di seguito 
indicato. Tale elenco potrà eventualmente essere aggiornato durante la successiva fase di progettazione esecutiva con le future 
normative vigenti al momento della consegna degli elaborati esecutivi. 
L’edificio andrà progettato nel rispetto del principio Do No Significant Harm (DNSH), pertanto sarà necessario riferirsi a “La Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) “ (come indicato nella specifica relazione 
a cui si rimanda). 

Art. 6.1. Edifici Scolastici 

− Decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 - Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca; 

− M.I.U.R. 2013 - Norme tecniche-quadro, contenenti gli indici minimi e massimi di funzionalità urbanistica, edilizia, anche con 
riferimento alle tecnologie in materia di efficienza e risparmio energetico e produzione da fonti energetiche rinnovabili, e 
didattica indispensabili a garantire indirizzi progettuali di riferimento adeguati e omogenei sul territorio nazionale; 

− L. 23/1996 - Norme per l'edilizia scolastica; 

− D.M. 13/09/1977 - Modificazioni alle norme tecniche relative alla costruzione degli edifici scolastici; 

− D.M. 18/12/1975 - Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica; 

Art. 6.2. Procedurali In Materia Edilizia: 

− DLgs.n.50 - 18.04.2016 - Codice dei contratti pubblici e s.m.i.; 

− Legge 29 giugno 2022, n. 79 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori 
misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

− D.L. 18/04/2019 n. 32 - Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici; 
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− Legge 14/06/2019 n. 55 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 18 aprile 2019, n. 32, recante: 
"Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici"; 

−  

− D.L. 31/05/2021 n. 77 - Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

− Legge 29/07/2021 n. 108 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure; 

− D.P.R. n. 207 - 05.10.2010 e s.m.i. per le parti ancora in vigore; 

− DPR n. 380 - 06.06.2001 e s.m.i. - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

− D.M. 17.06.2016 - Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell'articolo 24, comma 8, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016. 

Art. 6.3. Sicurezza Per I Luoghi Di Lavoro: 

− D.Lgs.n.81 del 09/04/2008 – “Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro" e successive modifiche ed integrazioni di cui: al D.Lgs.n.106 del 03/08/2009; alla legge n. 
136 del 13/08/2010; al D.Lgs.50/2016. 

− Regolamenti Locali: 
o Regolamento Edilizio del Comune di Sesto Calende; 
o Regolamento di Igiene tipo della Lombardia; 
o Norme tecniche specifiche del Piano di Governo del Territorio (PGT) 
o Normative specifiche comunali 

Art. 6.4. Strutture: 

− Norme Tecniche per le Costruzioni 2018; 

− D.M. 17.01.2018 - "Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni"; 

− 2.12.2005 - Deliberazione Regione Lombardia n. 8/1566 - Attuazione del Testo Unico n. 380 del 06.06.2001 "Adeguamento 
Strutturale e Antisismico" 

− Legge Regionale n. 12 - 11.03.2005: - "Prevenzione dei rischi Geologici, Idrogeologici e Sismici" e s.m.i., di cui la Legge 
Regionale n. 5 del 10/03/2009, per le parti ancora in vigore; 

− Legge 05.11.1971 n°1086 – “Norme tecniche per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso e per le strutture metalliche". 

Art. 6.5. Ambiente 

− Decreto Ministeriale 23 giugno 2022, n. 256 - Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per 
interventi edilizi; 

− D.Lgs.n°152 del 03.04.2006 - Testo Unico in materia ambientale; 

Art. 6.6. Criteri Ambientali Minimi (Cam): 

− Decreto Ministeriale 23 giugno 2022, n. 256 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per 
la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici; 

− Decreto 5 febbraio 2015 - Criteri ambientali minimi per l'acquisto di articoli per l'arredo urbano; 

− Decreto 13 dicembre 2013 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento del Servizio di gestione del verde pubblico, per Acquisto 
di ammendanti, di piante ornamentali e impianti di irrigazione e Forniture di attrezzature elettriche ed elettroniche d'ufficio. 

Art. 6.7. Abbattimento Delle Barriere Architettoniche: 

− D.P.R. 503 - 24.07.1996 - Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e 
servizi pubblici; 

− D.M. LL.PP. 14.06.1989 n.236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visibilità degli edifici 
privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

− Legge Regione Lombardia 20.02.1989 n.6 - Norme sull'eliminazione delle barriere architettoniche e prescrizioni tecniche di 
attuazione. 

Art. 6.8. Acustica: 

− Legge Regione Lombardia 10.08.2001 n.13 - Norme Regione Lombardia in materia d'inquinamento acustico; 

− DCPM 05.12.1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici;  
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− Legge 26.10.1995 n.447 e s.m.i. - Legge quadro sull'inquinamento acustico; 

− D.P.C.M. 01.03.1991 - Limiti massimi di esposizione negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno. 

−  

Art. 6.9. Stime: 

− Prezzario Regione Lombardia vol. 1.1, 1.2, 2.1, 2.2, e vol. SPECIFICHE TECNICHE anno di riferimento; 

− Norme di Misurazione e Valutazione contenute quale parte integrante nei vol. 1.1, 1.2, 2.1 e 2.2 del Prezzario Regione 
Lombardia di cui sopra. 

− Decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 - Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina 

Art. 6.10. Contenimento Energetico: 

− Legge Regionale (Lombardia): Decreto 2456/2017, testo unico sull’efficienza energetica degli edifici, e aggiornamento Decreto 
Regionale 18546/2019. 

− 12.01.2017 n. 176 DECRETO DIRIGENTE UNITA' ORGANIZZATIVA -«Aggiornamento 
delle disposizioni in merito alla disciplina per l'efficienza energetica degli edifici e al relativo attestato di prestazione energetica 
in sostituzione delle disposizioni approvate con i decreti n. 6480/2015 e n. 224/2016»; 

− Delibera Giunta Regione Lombardia VIII/5018 del 22.12.2008 - Determinazioni inerenti la certificazione energetica degli edifici 
in attuazione del D.Lgs.192/2005 e degli artt. 9 e 25 della LR Lombardia 24/2006; 

− D.Lgs.n.311 del 29.12.2006 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo n. 192 del 19.08.2005 (Attuazione della 
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia); 

− Legge Regione Lombardia n.24 - 11.12.2006 - Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela 
della salute e dell'ambiente; 

− D.P.R. 26.08.1993 n. 412 - Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli 
impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4 comma 4 della legge 9/1/1991 
n. 10; 

− Legge 09.01.1991 n.10 e s.m.i. - Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso nazionale dell'energia, 
di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

− D.d.u.o. 18 dicembre 2019 - n. 18546 “Aggiornamento delle disposizioni per l’efficienza energetica degli edifici approvate con 
decreto n. 2456 del 8 marzo 2017”; 

− D. Lgs. 8 novembre 2021, n. 199 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.” 

Art. 6.11. Sicurezza E Prevenzione Antincendio: 

− 07.08.2012 - Decreto del Ministro dell'Interno - "Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 

procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7 del decreto del Presidente 

della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151"; 

− 04.05.2012 - Nota protocollo n.6334 - Chiarimenti alla nota 07.02.2012 protocollo DCPREV n.1324 - "Guida per l'installazione 

degli impianti fotovoltaici - Edizione 2012"; 

− 07.02.2012 - Nota DCPREV protocollo n.1324 - "Guida per l'installazione degli impianti fotovoltaici - Edizione Anno 2012"; 

− 06.12.2011 – DECRETO - Modifica al decreto 3 novembre 2004 concernente l'installazione e la manutenzione dei dispositivi per 

l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio; 

 

Art. 6.12. Sicurezza E Prevenzione Antincendio: 

− 07.08.2012 - Decreto del Ministro dell'Interno - "Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 

procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7 del decreto del Presidente 

della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151"; 

− 04.05.2012 - Nota protocollo n.6334 - Chiarimenti alla nota 07.02.2012 protocollo DCPREV n.1324 - "Guida per l'installazione 

degli impianti fotovoltaici - Edizione 2012"; 

− 07.02.2012 - Nota DCPREV protocollo n.1324 - "Guida per l'installazione degli impianti fotovoltaici - Edizione Anno 2012"; 

− 06.12.2011 – DECRETO - Modifica al decreto 3 novembre 2004 concernente l'installazione e la manutenzione dei dispositivi per 

l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio; 
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CAPO -  2  -   QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 7. Requisiti Di Accettazione Dei Materiali 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali 

e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 

insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Art. 8. Norme Generali Per La Provvista Dei Materiali 

L’Appaltatore assume, con la firma del contratto d’appalto, l’obbligo di provvedere tempestivamente all’approvvigionamento di tutti i 

materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori compresi nell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà dare notizia alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle eventuali successive modifiche della 

provenienza stessa, volta per volta, se ciò richiesto dalla Direzione Lavori. 

Qualora l’appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali di dimensioni o quantità eccedenti le prescritte, o di caratteristiche migliori, 

o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumenti di prezzi. 

L’Appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove sui materiali impiegati, o da impiegare, sottostando a tutte le spese 

per il prelievo, la formazione e l’invio dei campioni presso i laboratori ufficiali, nonché per le corrispondenti prove ed esami. I campioni 

verranno prelevati in contradditorio e degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali indicati dalla Direzione Lavori, previa 

apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. 

I risultati così ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle parti ad essi esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti del presente 

appalto. Ogni materiale in fornitura, per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione al fuoco, andrà accompagnato 

dalla relativa Certificazione e/o Omologazione del Ministero dell’Interno in originale o copia conforme, nonché dalla copia della bolla 

di fornitura. La Certificazione e/o Omologazione dovrà corrispondere alle effettive condizioni di impiego del materiale , anche in 

relazione alle possibili fonti di innesco. 

 

Art. 9. Norme Generali Per L’accettazione E L’impiego 

I materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale – Sezione Tecnica; essi 

dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. Nella presente parte vengono descritte accuratamente le caratteristiche 

e le qualità dei materiali da impiegare, in relazione al progetto da attuare, che sono da ritenere vincolanti a meno di particolari indicazioni 

o prescrizioni contenute nella descrizione particolareggiata. 

La direzione lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo l’introduzione nel cantiere, o che, 

per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto. Nel caso ciò si verificasse, l’appaltatore dovrà rimuoverli dal 

cantiere e sostituirli con altri conformi, a sue spese. 

Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel tempo prescritto dalla Direzione Lavori, la Stazione appaltante potrà provvedervi 

direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resterà anche qualsiasi ulteriore spesa o danno derivante dalla rimozione 

eseguita d’ufficio. 

Qualora si accertasse che i materiali accettati e già posti in opera fossero di cattiva qualità, si procederà come disposto dal Capitolato 

Generale d’Appalto. 

 

Art. 10. Opere Strutturali 

Per le costruzioni in calcestruzzo, in acciaio, composte acciaio-calcestruzzo, legno e muratura, sia per le caratteristiche dei materiali 

che per i criteri di accettazione e verifica, l’Appaltatore dovrà fare riferimento alle N.T.C. 2018 e relativa circolare di applicazione, in 

particolare per il cemento armato sono da intendersi richiamate, nel presente documento, anche le Linee Guida per la messa in opera 

del calcestruzzo strutturale emesse dal Servizio Tecnico Centrale Del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

 

10.1. Premesse Normative 

Per i sistemi costruttivi di protezione al fuoco previsti dall’appalto, l’appaltatore dovrà fare riferimento al Decreto 16 febbraio 2007 

“Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione” (GU n. 74 del 29-3-2007- Suppl. 

Ordinario n. 87). 

In particolare, è a carico dell’Appaltatore l’onere di produrre certifica relativa alla presta- zione di resistenza al fuoco del sistema 

costruttivo utilizzato per la protezione al fuoco delle strutture redatta e sottoscritta da Tecnico Abilitato in conformità al decreto del 

Ministro dell'Interno 4 maggio 1998. 
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Art. 11. Acqua, Calci, Cementi Ed Agglomerati Cementizi, Pozzolane, Gesso 

1. L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di 

necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, 

additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze. 

2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per l’accettazione delle 

calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 

3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939,n. 2231 e a quelli della norma UNI 

459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 

agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi 

speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative 

valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 

4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, 

n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requi- siti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e 

integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero 

dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo 

e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per 

l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle opere in 

conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2001 

“Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi co- muni”. 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono rispondere alle prescrizioni di cui al DM 

del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed 

i.. 

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, 

che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 

della legge n. 595/1965. 

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben ventilati e riparati dall'umidità e 

da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; 

qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 

6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui sullo 

staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà 

essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 69 

(Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”). 

 

Art. 12. Materiali Inerti Per Conglomerati Cementizi E Per Malte 

1. Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive 

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. Quando non espressamente stabilito, possono 

provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di 

approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai re- quisiti di cui sopra. 

L’analisi granulometrica atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere eseguita utilizzando i crivelli 

ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È quindi obbligo dell’appaltatore, per il controllo granulometrico, 

mettere a disposi- zione della direzione lavori detti crivelli. Il diametro massimo dei grani deve essere scelto in funzione 

della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 

Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

− essere ben assortite in grossezza; 

− essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 

− avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di ce- mento); 

− essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evi- tare rigonfiamenti e quindi fessurazioni, 

macchie superficiali; 

− essere scricchiolanti alla mano; 
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− non lasciare traccia di sporco; 

− essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie noci- ve e sostanze eterogenee; 

− avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 

− L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata norma UNI 2332 per 

il controllo granulometrico. 

− In particolare: 

− la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da pas- sare attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1; 

− la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 

2332-1; 

− la sabbia per i conglomerati cementizi deve essere conforme ai quanto previsto dal D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008). I grani 

devono avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione del getto ed alle con- 

dizioni di posa in opera. 

La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

- costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

- ben assortita; 

- priva di parti friabili; 

- lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta , durissima silicea o 

calcarea, ad alta resistenza meccanica. 

Le loro caratteristiche tecniche devono essere quelle stabilite dal D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 2008, relativa circolare 
esplicativa. 

L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata norma UNI 2334 per il 
controllo granulometrico. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla direzione lavori in base alla 

destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni massime devono essere commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di fondazione/elevazione, 

muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, lavori in cemento 

armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non passare attraverso un 
setaccio con maglie circolari del diametro di cm. 1. 

Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di materiale assestato sugli 

automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di mc., nel caso in cui occorrono solo minimi 

quantitativi. 

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro devono essere a grana compatta e monde da 

cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; devono avere 

dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere 

soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale 
tutte quelle che potrebbero subire altera- zioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente. 

Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per impasti cementizi – Additivi 

multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). Per le modalità di controllo ed accettazione il 

Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all'art. 69 

del presente capitolato. 

 

Art. 13. Elementi Di Laterizio E Calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere costituiti di 

laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, laterizio alveolato, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono rispondere alle prescrizioni con- tenute nel D. Min. Infrastrutture 14 
gennaio 2008, relativa circolare esplicativa. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle delle norme UNI 

8942 – 1986 “Prodotti di laterizio per murature”. 

Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 772 “Metodi di prova per 
elementi di muratura”. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D. Min. 

Infrastrutture 14 gennaio 2008, relativa circolare esplicativa. 
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La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e condotte 

da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D. Min. Infrastrutture 14 gennaio 2008, relativa 

circolare esplicativa di cui sopra. 

È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere 

in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

Art. 14. Armature Per Calcestruzzo 

1. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni        contenute nella  vigente 

normativa in materia N.T.C. 2018 e relative circolari esplicative. 

2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Art. 15. Pannelli In Calcio Silicato Per Protezione Al Fuoco Delle Strutture 

1. Le lastre in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto, fibre inorganiche, 
gesso ed altre matrici minerali idrate, dovranno avere le  seguenti caratteristiche fisiche: densità nominale a secco 875 kg/m³; 

resistenza a flessione (media su due direzioni) 8,5 N/mm²; modulo di elasticità (media su sue direzioni) 6000 N/mm²; resistenza 

a compressione 6,0 N/mm²; coefficiente di conducibilità termica 0,17 W/m°k; coefficiente di dilatazione termica a 100°C 9x10-6 
°k-1; dilatazione igrometrica (da umidità ambiente a saturazione d'acqua 0,05%); pH superficiale 7÷10, Classe 0 di reazione al 

fuoco.  

Le lastre, nei vari spessori previsti dal progetto dovranno essere montate in opera su apposite strutture, realizzando 
così un sistema costruttivo riconducibile a rapporto di pro- va in conformità con la normativa europea relativa ai 
sistemi di protezione al fuoco delle strutture come prescritto dal Decreto 16 febbraio 2007 "Classificazione di 
resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione" - (GU n. 74 del 29-3-2007- Suppl. 
Ordinario n. 87). 

 

Art. 16. Prodotti Per Coperture Discontinue (A Falda) 

2. Si definiscono prodotti per coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei sistemi di copertura 

nonché quelli usati per altri strati complementari (per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia allo 

specifico articolo del presente capitolato sull'esecuzione delle coperture discontinue). Detti prodotti vengono di seguito considerati 
al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In caso di 

contestazione le procedure di prelievo dei campioni ed i metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme 
UNI citate di seguito. 

3. Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologia 
commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza ed a completamento alle 
seguenti caratteristiche: 
a) i prodotti completamente supportati dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza al 
punzonamento, resistenza al piegamento a 360°; resistenza alla corrosione; resistenza a trazione. Le caratteristiche 
predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli effetti estetici e difetti saranno 
valutati in relazione alla collocazione dell'edificio; 

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc…) oltre alle prescrizioni di cui al punto a) 
dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli appoggi. 
I criteri di accettazione sono quelli di cui al comma 1. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme UNI EN 
501, UNI EN 502, UNI EN 505, UNI EN 507 per prodotti non autoportanti ed alle norme UNI EN 506, UNI EN 508-
1/2/3 per prodotti autoportanti. 
La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornito- re e la rispondenza alle 
caratteristiche richieste. 

 

Art. 17. Prodotti Per Impermeabilizzazioni E Per Coperture Piane 
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1. Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 

armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
Le membrane si designano descrittivamente in base: 
– al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elasto- mero, bitume 
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

– al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

– al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film 
da non asportare, graniglie, ecc.); 
– al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero,alluminio foglio 
sottile, ecc.). 
I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

– mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
– asfalti colati; 

– malte asfaltiche; 
– prodotti termoplastici; 
– soluzioni in solvente di bitume; 

– emulsioni acquose di bitume; 
– prodotti a base di polimeri organici. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate negli articoli 
relativi alla posa in opera. 
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale (UNI 8178) che vanno a costituire 
(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 
protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza od a loro 
completamento, alle prescrizioni di seguito dettagliate. 
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare i requisiti 
previsti dalla norma UNI 9380 per quanto concerne: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
– i difetti, l’ortometria e la massa areica; 
– la resistenza a trazione; 
– la flessibilità a freddo; 
– il comportamento all'acqua; 
– la permeabilità al vapore d'acqua; 

– l’invecchiamento termico in acqua; 
– le giunzioni. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dal la direzione dei lavori. 

Le membrane rispondenti alle varie prescrizioni della norma UNI 8629 in riferimento alle  caratteristiche precitate 
sono valide anche per questo impiego. 

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante 
devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9168 per quanto concerne: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– comportamento all'acqua; 

– invecchiamento termico in acqua. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dal- la direzione dei lavori. Le 

membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo 
impiego. 
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c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma 
UNI 9168 per quanto concerne: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

– comportamento all'acqua; 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. Le 
membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo 
impiego. 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare i requisiti previsti dalla 
norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione e alla lacerazione; 
– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 
– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
– stabilità di forma a caldo; 
– impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
– permeabilità al vapore d'acqua; 

– resistenza all'azione perforante delle radici; 
– invecchiamento termico in aria ed acqua; 
– resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'a- ria. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dal- la direzione dei lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare i requisiti pre visti dalla norma 
UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 
– stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 
– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 
– comportamento all'acqua; 

– resistenza all'azione perforante delle radici; 
– invecchiamento termico in aria; 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
– l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dal- la direzione dei lavori. 
3. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente punto a), sono utilizzate per 

l’impermeabilizzazione nei casi di cui al punto b) e devono rispondere alle prescrizioni elencate al successivo punto 

c). 

Detti prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura. Per le modalità di posa si rimanda gli articoli relativi 
alla posa in opera. 
a) Tipi di membrane: 
– membrane in materiale elastomerico senza armatura; 
– membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
– membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 
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– membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
– membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa den- sità, reticolato o 
non, polipropilene); 
– membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfa- nato) dotate di 
armatura; 

– membrane polimeriche accoppiate; 
b) Classi di utilizzo: 
Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 

sbarramenti, ecc.) 
Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.) 

Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o no 
(per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 

Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce 

Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, discariche, 

vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, acquedotti, 
serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 
caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

4. I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste e destinati principalmente a realizzare strati di 
tenuta all'acqua, ma anche altri strati funzionali della copertura piana a seconda, del materiale costituente, devono 
rispondere alle prescrizioni di seguito dettagliate. I criteri di accettazione sono quelli indicati all’ultimo periodo del 
comma 1. 

- Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa): devono rispondere ai 
limiti specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157-1987. 

- Malte asfaltiche per impermeabilizzazione: devono rispondere alla norma UNI 5660; 
- Asfalti colati per impermeabilizzazioni: devono rispondere alla norma UNI 5654. 

- Mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati: deve rispondere alla 
norma UNI 4377 
- Mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti co- lati: deve rispondere 
alla norma UNI 4378 
- Prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati): devono 
essere valutati in base alle caratteristiche di seguito dettagliate ed i valori devono soddisfare i limiti riportati. 
Quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettati dalla direzione lavori. I criteri di accettazione sono quelli indicati all’ultimo periodo del comma 
1 e, comunque, conformi alle norme UNI 9527 e UNI 9528. 

b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto realizzati in sito, 

conformemente alle norme UNI 9529, UNI 9530, UNI 9531, UNI 9532 e UNI 9533. 
 

Art. 18. Prodotti Di Vetro (Lastre, Profilati Ad U E Vetri Pressati) 

1. Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 

Detti prodotti - suddivisi in tre principali categorie, lastre piane, vetri pressati e prodotti di seconda lavorazione - 
vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, 

può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un' attestato di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate per le varie tipologie ai commi successivi. Per le definizioni rispetto ai metodi 

di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa 
riferimento alle norme UNI vigenti, di seguito indicate per le varie tipologie. 

2. I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, cosiddetti 
bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle in- dicate nel progetto. Per le altre caratteristiche 
vale la norma UNI EN 572 – 1996 (“Vetro per edilizia”) che considera anche le modalità di controllo da adottare in 
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caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

3. I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta 
sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di 
superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 
572 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

4. I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un 
bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la 
norma UNI EN 572-2 che considera anche la modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 
isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 
valori se richiesti. 

5. I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da in- durre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indica- te nel progetto. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 

6. I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di ve- tro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da 
formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre 
saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 10593 che definisce anche i 
metodi di con- trollo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. sa- ranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

7. I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 
plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. Il loro spessore varia in base al numero ed allo 
spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come 
segue: 

– stratificati antivandalismo; 
– stratificati anticrimine; 
– stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento termico, acustico, 
ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

8. I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o 
non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni 
della norma UNI EN 1288-4, per la determinazione della resistenza a flessione, e quelle della norma UNI EN 572 che 
in- dica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

9. I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. Le 
dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 
che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

 

Art. 19. Prodotti Diversi (Sigillanti, Adesivi, Geotessili) 

1. I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai con- trolli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si 

fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

2. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra elementi 
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle parti- zioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 
all'aria, all'acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, i 
sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui alla norma UNI ISO 11600 nonché alle seguenti 
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caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elasti- che del supporto 
al quale sono destinati; 
– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua funzionalità; 
– durabilità alle azioni chimico - fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto ri- sponde al progetto od alle 

norme UNI 9611, UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, UNI EN ISO 11431, 
UNI EN ISO 11432, UNI EN 27389, UNI EN 27390, UNI EN 28339, UNI EN 28340, UNI EN 28394, UNI EN 

29046, 

UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. Sono inclusi 
in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti 

(murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'u- so, gli adesivi devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 
caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; 

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle seguenti norme 
UNI: 
- UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi per rivestimenti di 
pavimentazioni e di pareti; 
- UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi per piastrelle; 

- UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo. 
In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto è 

in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati 
dalla direzione dei lavori. 
4. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, contenimento, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si distinguono in: 

– tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
– non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 
trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno non 
tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 
– Particolari prescrizioni sono riportate nel Computo Metrico. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle norme UNI e/o 
è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, poli- propilene, poliammide, 
etc…). 
Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
– il peso unitario. 
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Art. 20.  Infissi 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, oggetti e 
sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio 

interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). Gli stessi si 

dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la terminologia specifica dei singoli elementi e 
delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, 

può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) queste devono comunque, nel loro 
insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accesso- ri, ecc.), resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione 
del vento od agli urti e garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. Quanto richiesto dovrà garantire 
anche le prestazioni di isolamento termico e acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose 
dovute ad attività sportive, atti vandalici, etc… Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato 
decadimento nel tempo. Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 
seguenti: 

- mediante il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) 
più eventuali accessori, e mediante il controllo delle caratteristi- che costruttive e della lavorazione del prodotto 
nel suo insieme e/o dei suoi componenti (in particolare trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli 
costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc…); 
- mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 
all'acqua e all'aria, resistenza agli urti, ecc. (comma 3 del presente arti- colo, punto b); di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o conte- stazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti (comma 3). 
3. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni 
(od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale da resistere, nel loro 

insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la parte di loro spettanza, al 
mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni predette 

devono essere mantenute nel tempo. 

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante: 
- il controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i 
rivestimenti; 
- il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, e degli accessori; 
- il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, 
adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta 
all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 
Il Direttore dei lavori potrà, altresì, procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle 
prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi 
non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
1) Finestre: 
- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204), nella classe prevista dall’E.P.U.; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurate rispettivamente secondo le norme UNI EN 1027 – 
UNI EN 12208; UNI EN 1026 – UNI EN 12207 e UNI EN 12210/1), 
nelle classi previste dall’E.P.U.; 
- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed UNI EN 107-1983); 

2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità  (misurate secondo norma UNI EN 
1529); planarità (misurata secondo norma UNI EN 1530); 
- resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200); 
- resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634); 
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- resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328); 
3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità  (misurate secondo norma UNI EN 
1529); planarità (misurata secondo norma UNI EN 1530). 

- tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027 e UNI EN 12208; 
UNI EN 1026 e UNI EN 12208; UNI EN 12110); 
- resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569). 
4) Sistemi di movimentazione e chiusura: 

- dovranno essere idonei a sopportare il peso delle parti apribili e a garantire il corretto funzionamento 
secondo la normativa UNI 7525 (peso del vetro, spinta del vento, manovra utenza). 
5) Dispositivi per le uscite di emergenza: 

- Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 1125: 1999 -Dispositivi antipanico per le uscite di emergenza 
L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documen tazione. 

Il Direttore dei lavori potrà, altresì, procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della fornitura alle 
caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, 

camere climatiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. Per 
quanto concerne requisiti e prove è comunque possibile fare riferimento alla norma UNI 8772. 

 

Art. 21. Prodotti Per Rivestimenti Interni Ed Esterni 

1. Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - facciate) ed 

orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico in: 

– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
a seconda della loro collocazione: 

– per esterno; 
– per interno. 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

– di fondo; 

– intermedi; 
– di finitura. 
Tutti i prodotti di cui ai commi successivi sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un 

attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
2. Prodotti rigidi. 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 10545 e quanto riportato nell'art. 
7 “Prodotti per pavimentazione”, con riferimento solo alle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 
Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di 
resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 

prescritte nelle norme UNI già richiamate in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed 
alla lo- ro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 

accettate dalla direzione dei lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno 
riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di rumore 
tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

c) Per le lastre di cartongesso si rinvia allo specifico articolo del presente capitolato “Pro- dotti per pareti 
esterne e partizioni interne”. 
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d) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nello specifico articolo del presente capitolato 
“Prodotti per coperture discontinue”. 
e) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nello specifico articolo del presente 
capitolato su prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 
(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, varie parti. 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti di 
fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabili e/o in via 

orientativa le prescrizioni dell'art. 102 del presente capitolato sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
3. Prodotti flessibili 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali dell'1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni u- mide di applicazione); avere 
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e quando richiesto avere resistenza 
ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le 
sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adegua- 
to livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata rispondenza 
alle prescrizioni del presente articolo. 

4. Prodotti fluidi od in pasta 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce – 
cemento - gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 

coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 
seguenti: 

– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
– reazione al fuoco e/o resistenza all'antincendio adeguata; 
– impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette; per 
gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accetta- ti dalla direzione dei lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano 
una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in: 
– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 
colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni 

loro richieste: 

– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
– avere funzione impermeabilizzante; 
– essere traspiranti al vapore d'acqua; 
– impedire il passaggio dei raggi UV; 
– ridurre il passaggio della CO2; 
– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
– resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
– resistere (quando richiesto) all'usura. 
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I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla direzione dei lavori. 
 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle 

norme UNI. 
 

Art. 22. Prodotti Per Pareti Esterne E Partizioni Interne 

1. Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati funzionali di 

queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e delle partizioni interne si rinvia allo specifico articolo del presente 
capitolato che tratta queste opere. Detti prodotti sono di seguito considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In caso di contestazione, la procedura di prelievo dei campioni e le 
modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 7959, UNI 8979, 

UNI EN 12865 - partizioni interne: UNI 7960, UNI 8087, UNI 8438, UNI 10700, UNI 10820, UNI 11004) e, in mancanza di questi, 

quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

2. I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale, ma unicamente di chiusura nelle pareti 

esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, a loro completamento, alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale od alleggerito 
devono rispondere alla norma UNI 8942; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942 (ad esclusione 

delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto e, in loro mancanza, quelli 
dichiarati dal produttore ed approvati dalla direzione dei lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato (UNI EN 771; UNI EN 772-9/10/18), pietra ricostruita e pietra naturale (UNI EN 771-6, UNI 

EN 772-4/13), saranno accettati in base alle loro: 

– caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 

– caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, etc...); 

– caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; 

– caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal fornitore ed 
approvati dalla direzione dei lavori. 

3. I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto e, in loro mancanza, 

alle seguenti prescrizioni: 

– gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in modo da poter 

trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante e resistere alle 
corrosioni e alle azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 

– gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono: essere compatibili chimica- mente e fisicamente con 

l'ossatura, resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.), resistere alle sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno 

e a quelle chimiche degli agenti inquinanti; 

– le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sul- le porte; 

– i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti con le 

prescrizioni sopra indicate; 

– le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere sigillate con prodotti 
adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI (UNI EN 12152; UNI EN 12154; UNI EN 13051; UNI EN 13116; UNI EN 12179; UNI EN 949; 

etc…) per i vetri, i pannelli di legno, di metallo o di plastica, gli elementi metallici e i loro trattamenti superficiali e per gli altri 
componenti, vie- ne considerato automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni suddette. 

4. I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con piccoli lavori di 

adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in loro mancanza, alle prescrizioni relative alle norme 

UNI di cui al comma 1. 

5. I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle prescrizioni 

seguenti: 

– spessore con tolleranze ± 0,5 mm; 

– lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm; 

– resistenza all'impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio); 

– a seconda della destinazione d'uso, basso assorbimento d'acqua e bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato 

a barriera al vapore); 

– resistenza all'incendio dichiarata; 
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– isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli di- chiarati dal produttore ed approvati 
dalla direzione dei lavori. 

6. Per la realizzazione di parete di compartimentazione interna REI120 si dovrà prevedere la struttura portante metallica 

realizzata a singolo ordine di montanti costituiti da due profili "C" 47x100x47 mm spessore 0,58 mm, inscatolati e posti ad interasse 

non superiore a 450 mm in acciaio zincato, fissati a guide a "U" 40x100x40 mm 

Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre, di cui il primo in lastre di gesso rivestito, 

marcate CE a norma EN520 e conformi alla DIN 18180, il secondo con lastre in gesso fibra, in gesso speciale di alta qualità e 
fibre di cellulosa, ad elevate caratteristiche di durezza e resistenza meccanica a norma ONORM B 3410, con densità grezza 

pari a 1050 kg/m³, resistenza a flessione 5 N/mm², resistenza alla compressione 30 N/mm2, conducibilità termica 0,29 W/m°K, 

dello spessore di 2x12,5 mm, in classe di reazione al fuoco A2 s1 d0 (non infiammabile) le prime e in classe 1 (uno) le seconde, 
avvitate all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate. 

Nell’intercapedine verrà inserito un materassino di lana dello spessore di 40 mm e densità 40 kg/m³. 

La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo da ottenere una 
superficie pronta per la finitura. 

Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore. 

Il sistema costruttivo dovrà essere eseguito come da schede tecniche del produttore e dovrà fare riferimento a rapporto di prova 

conforme alle norme europee in materia di protezione al fuoco delle strutture. IL sistema costruttivo dovrà essere certificato da 
professionista in conformità al decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 1998 con relativa certificazione ai sensi del Decreto 16 

febbraio 2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione” - (GU n. 74 del 29-

3-2007- Suppl. Ordinario n. 87). 

 

Art. 23. Prescrizioni Per I Prodotti E Sistemi Costruttivi Per La Protezione Al Fuoco. 

– I prodotti da costruzione utilizzati per l’assemblaggio di sistemi costruttivi a protezione delle strutture dal fuoco o per la 

realizzazione delle compartimentazioni previste nell’appalto dovranno   essere   conformi   alla   direttiva   europea   89/106/CEE,   
recepita in Italia con il DPR 246/93 relativa ai prodotti da costruzione. La prestazione di resistenza al fuoco delle strutture da 

proteggere (R), e della compartimentazione (EI) è espressa in minuti e nella fattispecie assume il valore 120. 

– Prodotti e sistemi costruttivi devono rispondere a quanto previsto dal decreto DM 16 febbraio 2007 e alle norme tecniche 
in esso richiamate. 

L’appaltatore ha facoltà di raggiungere le medesime prestazioni prescritte anche con materiali e sistemi costruttivi alternativi a 

quelli proposti in progetto, fatto salvo l’onere di produrre comunque la certificazione redatta da professionista in conformi tà al 
decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 1998, che ne attesti la classe di resistenza al fuoco secondo le modalità indicate all'art. 

2, commi 4, 5, 6 del decreto DM 16 febbraio 2007 - DECRETO 16 febbraio 2007. 

– I sistemi costruttivi dovranno essere installati in conformità alle schede tecniche dei Produttori e ai rapporti di prova fatti 
eseguire dai Produttori da laboratori autorizzati. 

 

Art. 24. Linee Vita. 

Le linee vita da realizzare in copertura dovranno essere conformi alla normativa UNI EN 795:2002, in Classe C, prodotto marcato 
certificato da “Organismo notificato di certifica- zione europea”, utilizzabile da 4 operatori contemporaneamente. Il materiale dovrà 

essere in acciaio inossidabile. 

 

Art. 25. Impianti. 

Per la descrizione dei materiali indicati in progetto si rimanda alla progettazione esecutiva 
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3.  I lavori di cui ai commi precedenti, con i relativi importi comprensivi degli oneri per la Sicurezza, sono individuati come segue: 
 

OPERE  IMPORTO  
PREVALENTE  /  
SCORPORABILE 

CATEGORIA CLASSIFICA 
% SUL 

COMPLESSIVO 
LIMITI 

SUBAPPALTI 

strade €     56 049,50 prevalente OG 3 I 35% 30,00% 
verde e arredo 
urbano €     46.570,76 scorporabile OS 24 I 29% 

100,00% 

fognature €     21 609,70 scorporabile OG 6 I 13% 100,00% 

impianti P.I. €     20 650,80  scorporabile OG 10 I 13% 100,00% 

OO civili      €    15 915,50 scorporabile OG 1 I 10% 100,00% 

       

 

Art. 26. Gruppi Di Lavorazioni Omogenee, Categorie Contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee sono indicati nella tabella «B», allegata allo stesso capitolato speciale quale parte integrante 
e sostanziale. 

 

CAPO -  3  -   DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 27. Interpretazione Del Contratto E Del Capitolato Speciale D'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 
primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio 
e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo conto delle 
finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 28. Documenti Che Fanno Parte Del Contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati e per quanto non 
diversamente stabilito nel presente capitolato: 
 

a) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione 
al loro valore indicativo; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; 
c) l’elenco dei prezzi unitari; 
d) il piano di sicurezza e di coordinamento di al D. Lgs 81/2008 e s.m.i. 
e)  il piano operativo di sicurezza; 
f)  il cronoprogramma. 
 

2. Per quanto non diversamente stabilito nel presente capitolato sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti 
in materia di appalto. 

 
 Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente 

capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli 
esecutori; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 29. Disposizioni Particolari Riguardanti L’appalto    

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 



 
 

8792 PDEF 07 – pg. 25 di 67 

 

Art. 30. Norme Generali Sui Materiali, I Componenti, I Sistemi E L'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 
impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente capitolato, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato. 

 

CAPO -  4  -   TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 31. Consegna E Inizio Dei Lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, 
da effettuarsi non oltre 10 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Committente procedere in via d’urgenza, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, alla 
consegna dei lavori; in tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene fissato un termine 
perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine  anzidetto è facoltà della Committente di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.  

4. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.  

5. in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto 
ai sensi degli articoli 135 e 136 o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, 
l’appaltatore avrà la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si 
procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso 
l'originario aggiudicatario. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Committente, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio 

lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette 
altresì, a scadenza trimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio 
personale che a quello delle imprese subappaltatrici (DURC). 

Art. 32. Termini Per L'ultimazione Dei Lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali consecutivi decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

Art. 33. Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale, può 
chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 giorni alla 
scadenza del termine, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano 
verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della 
tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori. 
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del direttore dei lavori entro  10 giorni dal ricevimento della richiesta. 
5. Nei casi di cui al comma 2 qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine, essa ha effetto 

retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del direttore dei lavori entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 34. Sospensioni Ordinate Dal Direttore Dei Lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; per le 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#135
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#136
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0252.htm#11
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sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del verbale 

di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore. 
4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale redatto dal Direttore dei Lavori.  
5. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale 
dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

6. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore; esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di 
ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti 
determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di 
giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei 
lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori o il cronoprogramma. 

Art. 35. Sospensioni Ordinate Dal Committente 

1. Il committente non ha la facoltà di disporre sospensioni dei lavori. In caso di necessità deve esporre al Direttore dei lavori la 
motivazione per le quali ritiene sia necessario disporre una sospensione dei lavori. Spetta comunque solo al Direttore dei 
lavori formalizzare la sospensione dei lavori nei modi e nei termini previsti dal precedente articolo. 

Art. 36. Penali In Caso Di Ritardo 

1) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 0,41 per mille. 

2) La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la Committente 

non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 10, comma 3; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati 
d) se, trascorso il 50% della durata del cantiere, l’impresa non ha maturato almeno il 45% dell’ammontare contrattuale. 

3) La penale di cui al comma 2, lettera a) è disapplicata e, se già addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetti il termine utile per l’ultimazione. 

4) La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, 
lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati.  

5) Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6) L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 1 non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; 
qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 
18, in materia di risoluzione del contratto.  

7) L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Committente a causa dei ritardi. 

 

Art. 37. Programma Esecutivo Dei Lavori Dell'appaltatore E Cronoprogramma 

1. Entro 10 (dieci) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e 
consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 
date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si 
intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dal committente, mediante ordine di 
servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque 

modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi del committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dal committente, che abbiano giurisdizione, 

competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dal committente o soggetti titolari di diritti reali sui beni 
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in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale del 
committente; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 
nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, 
del D. Lgs. 81/2008 e smi . In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza 
e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dal committente e integrante il progetto 
esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dal committente al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 38. Inderogabilità Dei Termini Di Esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo 
il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati 
da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 

capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o 

gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dal committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 
previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza 
di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della 
disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D. 
Lgs. 81/2008 e smi , fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o 
altri, titolari di rapporti contrattuali con il committente, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto al 
committente medesimo le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di sospensione 
dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto 
ai sensi dell’articolo 21. 

Art. 39. Risoluzione Del Contratto Per Mancato Rispetto Dei Termini 

1 L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo 
scopo dal programma temporale superiore a 30 giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
della Committente e senza obbligo di ulteriore motivazione. 

2 La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore e in contraddittorio con il 
medesimo. 

3 Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Committente in seguito alla risoluzione del contratto. 

 

CAPO -  5  -   DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 40. Anticipazione. Obblighi Relativi Alla Tracciabilità Dei Flussi Finanziari 

1. Non è dovuta alcuna anticipazione.  
2. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi relativi alla disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

vigente normativa all’art. 3, L. n. 136/10 e s.m.i.. 
3. A tal fine, l’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Committente degli estremi identificativi 

del/i conto/i corrente/i dedicato di cui all’art. 3, comma 1, L. n. 136/10, nonché le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di esso/i. L’Appaltatore provvede altresì a dare immediata comunicazione di ogni 
modifica relativa ai dati trasmessi 
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Art. 41. Pagamenti In Acconto 

1 I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori 
eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano 
un importo non inferiore ad Euro 30.000,00, al netto della ritenuta di cui al comma 2. 

2 A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3 Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, è redatta la relativa 
contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura : “lavori a tutto il…” con 
l’indicazione della data. 

4 La Committente provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito 
mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 

5 Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si 
provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 
minimo di cui al comma 1.  

Art. 42. Pagamenti A Saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; redatto il 
verbale di ultimazione, viene rilasciata l’ultima rata d’acconto, qualunque sia la somma a cui possa ascendere.  

2. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore e dal Committente entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi del comma 
1. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 20, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 
ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 26 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente 
gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione 
del contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 43. Ritardi Nel Pagamento Delle Rate Di Acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione 
del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 20 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Committente per 
la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita dalla legge 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 
pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Committente abbia provveduto al pagamento, sono 
dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalla normativa vigente. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento 
delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Committente non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Committente, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora,  

Art. 44. Ritardi Nel Pagamento Della Rata Di Saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 21, comma 3, per causa imputabile alla 
Committente, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, 
oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 45. Revisione Prezzi 

1. Non è ammessa revisione dei prezzi. 
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Art. 46. Cessione Del Contratto E Cessione Dei Crediti 

1.   E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 

nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 
Committente prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 

CAPO -  6  -   CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 47. Lavori A Corpo 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 31 o 32, e per tali variazioni la 
direzione lavori, con l’assenso dell’appaltatore, possa definire un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere 
preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non sia valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si 
procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 33. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta 
assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verif ica 
sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun 
compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo 
le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso 
contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico non 
costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella «B», integrante il 
presente capitolato, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 
bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 48. Lavori In Economia 

1. Eventuali lavori in economia devono essere autorizzati, prima dell’esecuzione, dalla Direzione Lavori. 

2. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi  contrattuali per l'importo delle prestazioni e del le 
somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati 
separatamente con gli stessi criteri. 

 

CAPO -  7  -   CAUZIONI  E  GARANZIE 

Art. 49. Cauzione Provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 50/2016 è richiesta una  cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo 
preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione 
dell’offerta. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso 
del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice. 

3. La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.  

6. L’offerta dovrà essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso 
in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

7. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
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8. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee [della serie UNI CEI EN 45000 e] della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, (90) la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in 
possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del 
contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l’importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di 
gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire dei benefìci di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di 
offerta, il possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

9. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 del codice dei contratti, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

10. La Committente, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvederà contestualmente, nei loro 
confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 
trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

11. In caso di  raggruppamento temporaneo di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 

Art. 50. Garanzia Fideiussoria O Cauzione Definitiva 

1. A garanzia degli obblighi assunti con il capitolato ed il contratto, l’aggiudicatario dovrà presentare, al momento della stipula 
del contratto, idonea cauzione definitiva, nei termini e secondo le modalità indicate dall’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016. 

2. L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. Fermo 
rimanendo quanto previsto al periodo successivo nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all'articolo 103 del D. Lgs 50/2016, deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 
senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è 
svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 
quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 
garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

5. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria di cui all’articolo 75 da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

6. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio  o del certificato di regolare esecuzione. 
Approvato il certificato di collaudo, la garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza 
necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

7. La Committente può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 
d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione f inale; 
l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Committente senza necessità di dichiarazione giudiziale, 
fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

8. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 
totalmente, dalla Committente; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli 
stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

Art. 51. Assicurazione A Carico Dell’impresa 

1. L’appaltatore ha l’obbligo di dotarsi di una polizza assicurativa per responsabilità civile verso i prestatori di lavoro (R.C.O.) e 
per responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) con massimale unico non inferiore ad euro 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) per 
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sinistro e ad euro 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) per persona ed ad euro 2.000.000 ( euro duemilioni/00) per cose. 
2. L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Committente da tutti i rischi di esecuzione che deve anche garantire la responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. 

3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori, risultante dal relativo 
certificato; la stessa polizza deve, inoltre, recare espressamente il vincolo a favore della Committente e deve essere efficace, 
senza riserve, anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

4. La prima parte della polizza assicura contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; la seconda parte della polizza deve prevedere una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La prima parte della polizza deve essere stipulata nella forma “Contractors All Risks”  (C.A.R.), 
deve prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto e dunque stabilita in euro 700.000,00 (euro 
settecentomila/00) e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi 

causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, 
compresi i beni della Committente destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, 
tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento 
e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di 
vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi 
dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa 
esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi 
dell’articolo 1665 del codice civile; 

c) nel caso di lavori di manutenzione, restauro o ristrutturazione, tali da coinvolgere o interessare in tutto o in parte beni 
immobili o impianti preesistenti, la somma assicurata deve comprendere, oltre all’importo del contratto incrementato 
dell’I.V.A., come determinato in precedenza, l’importo del valore delle predette preesistenze. 

5. La parte della polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi, deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore a euro 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile;  
b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le persone terze si intendono compresi anche i rappresentanti della 

Committente autorizzati all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza e dei collaudatori 
in corso d’opera. 

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore, coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 

7. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio la polizza assicurativa di cui ai commi 4. e 5. sarà sostituita da 
una polizza che tenga indenne la Committente da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento; questa polizza assicurativa conterrà le stesse garanzie e gli stessi importi di 
quella precisata nei sopraindicati punti 4. e 5.; questa polizza assicurativa dovrà mantenere validità ed efficacia per una durata 
non inferiore a 26 mesi dalla data del collaudo provvisorio. 

8. Prima di essere perfezionate con le Compagnie di Assicurazione le polizze assicurative devono essere preventivamente 
autorizzate dai committenti. 

9. Copia di tutte le polizze assicurative dovranno essere consegnate dall’appaltatore ai committenti prima della   consegna dei 
lavori. 

 
 

CAPO -  8  -   DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 52. Variazione Dei Lavori 

1. Il committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio 
ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a 
conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite 
senza preventivo ordine scritto della direzione lavori o del committente 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di 
maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse del committente, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali. L’importo in aumento relativo a tali varianti 
non può superare il 5% dell’importo originario del contratto. 
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5. Salvo i casi di cui al comma 4, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le 
modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento 
del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 42 con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 43, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui al medesimo articolo 43.  

Art. 53. Varianti Per Errori Od Omissioni Progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che 
possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico 
eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, il committente può procedere alla risoluzione del contratto con indizione di 
una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori 
non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dal committente; ai 
fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto,  la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 
funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione 
degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione l’articolo 37, comma 6. 

Art. 54. Prezzi Applicabili Ai Nuovi Lavori E Nuovi Prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati 
ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, non siano previsti 
prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concorda mento. 

                                

CAPO -  9  -   DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 55. Norme Di Sicurezza Generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 
quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del 
rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 
articolo. 

Art. 56. Sicurezza Sul Luogo Di Lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire al committente, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 
leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. 81/2008 e smi 
, all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste ne l 
cantiere 

Art. 57. Piano Di Sicurezza  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Committente, redatto ai sensi del D. Lgs. 
81/2008 e smi . 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione. 

Art. 58. Modifiche E Integrazioni Al Piano Di Sicurezza E Di Coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 

sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 
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sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 

disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.. 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola vo lta 

di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori  
oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle 
varianti. 

Art. 59. Piano Operativo Di Sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al 
direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza 
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
lavori. Il piano operativo di sicurezza redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e smi  e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del 
citato D. Lgs. 81/2008 e smi , con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

Art. 60. Osservanza E Attuazione Dei Piani Di Sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. 81/2008 e smi , con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello 
stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. 81/2008 e smi , nonché alla migliore letteratura 
tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta 
del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In 
caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione de i 
lavori. 

4. Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessa to, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del D. Lgs 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO -  10  -   DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 61. Subappalto 

1 Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme 
restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato speciale, e come di seguito specificato: 
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota 

superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 
b) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro 

totalità, alle condizioni di cui al presente articolo; 
c) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di  qualora 

tali lavori siano ciascuno superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto. 
2 L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati 
in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 
completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
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collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, 
in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Committente, prima dell’inizio dei lavori, 
la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 
devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

3 Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, quando 
le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, nonché ai concessionari di lavori 
pubblici. 

4 Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 
al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

5 I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può 
subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture 
speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 
può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto 
obbligo all'appaltatore di comunicare alla Committente, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

6 Si intendono comunque richiamate le disposizioni in materia di subappalto di cui all’art. 105, D.Lgs. n. 50/2016. 

Art. 62. Responsabilità In Materia Di Subappalto 

1 L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti del committente per l'esecuzione  delle opere oggetto di 
subappalto, sollevando il committente medesimo da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2 Il direttore dei lavori, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del D. Lgs. 81/2008 
e smi, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di 
esecuzione dei contratti di subappalto. 

3 Il subappalto non comunicato preventivamente al committente non è ammissibile. Il subappalto non autorizzato comporta le 
sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda 
fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4 L'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi  di 
lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore.  

5 La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento 
del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente 
affidati in subappalto sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del 
corrispettivo al subappaltatore fino all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta documentazione.  

6 Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere complessivamente l'ammontare del 
corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

7 Per quanto non esplicitamente indicato si dovrà fare riferimento al Codice dei contratti  

Art. 63. Pagamento Dei Subappaltatori 

La Committente non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere 
alla stessa Committente, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali 
ritenute di garanzia effettuate. 
Ai sensi della Legge 136/2010 il contratto di subappalto dovrà contenere specifiche previsioni in ordine al rispetto degli obblighi 
relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
 

 

CAPO -  11  -   RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. ESECUZIONE D'UFFICIO. 

CONTROVERSIE 

Art. 64. Risoluzione Del Contratto - Esecuzione D'ufficio Dei Lavori 

1) Il committente ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 
2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 
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i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 
316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio nonché 
per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 
interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro,  

b) Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione, per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico 

c) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 

obbligatorie del personale; 
f) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
g) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 

previsti dal contratto; 
h) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; 
i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
j) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D. Lgs. 81/2008 e smi o ai piani di 

sicurezza di cui agli articoli 42 e 43 del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

k) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del D. Lgs. 
81/2008 e smi . 

2) Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti in base ai quali ha ricevuto l’aff idamento 
per l'esecuzione dei lavori. 

3) Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dal committente è 
fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4) In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dal committente si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione del lo stato 
di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti 
a disposizione del committente per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5) Il contratto è risolto qualora l'appaltatore sia fallito. 
6) Il contratto può essere dal committente altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori 
suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

7) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione del committente, nel 
seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei 

lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo 
lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 
oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
i) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 

completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’appaltatore inadempiente; 

ii) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

iii) l’eventuale maggiore onere per il committente per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di 
gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

Art. 65. Controversie 

1 Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile del procedimento acquisisce 
immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, 
formula alla Committente, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La 
Committente, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo 
bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 
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CAPO -  12  -   DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 66. Ultimazione Dei Lavori E Gratuita Manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla 
richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 
difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 
applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente 
dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi 
dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del collaudo da parte della Committente, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

Art. 67.  Termini Per Il Collaudo O Per L’accertamento Della Regolare Esecuzione 

1. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del medesimo. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorchè l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine 

2. Durante l’esecuzione dei lavori il committente può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare la piena 
rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente 
capitolato o nel contratto. 

3. In ogni caso si deve far riferimento alla Disciplina del Codice dei contratti 

Art. 68. Presa In Consegna Dei Lavori Ultimati 

1. La committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 
l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la committente si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non 
può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possi-
bili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della committente avviene nel termine perentorio fissato dallo stesso per mezzo del direttore 
dei lavori, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di un suo rifiuto a presenziare. 

5. Qualora la committente non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, 
l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 
capitolato. 

 

CAPO -  13  -   NORME FINALI      

Art. 69. Qualità E Accettazione Dei Materiali In Genere 

1) I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito nelle 
leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, 
devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di 
certificazioni fornite dal produttore. 

2) Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, l’impresa deve 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente 
dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

3) In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie (dell’Unione europea) naziona li 
e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a 
incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme spec iali, ove 
esistano, siano esse nazionali o estere. 

4) Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, entro 60 giorni antecedenti 
il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, 
manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

5) L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita 
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delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Art. 70. Oneri E Obblighi A Carico Dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 
seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità 

alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 
modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne il committente, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative 
comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 
carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra 
struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 

scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione 

lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o 
eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi 
nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che il committente intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dal committente, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze 
e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati 
da altre ditte; 

l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia 
elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese 
vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto del committente, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
presente capitolato per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato 
dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei spazi ad uso ufficio del personale di direzione lavori 
e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da 
calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori 
tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne 
visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali 
successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di 
servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 
rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 
a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto 
della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, 
delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
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contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 
carico dell’appaltatore, restandone sollevati il committente, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 
lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dal committente e più 
precisamente: 

 □ Consorzio __________________________________ 
 □ roggia _____________________________________ 
 □ privati _____________________________________ 
 □ Provincia di _________________________________ 
 □ gestori di servizi a rete ________________________ 
 □ _______________________________________________ 
 coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione e interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 
opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 
il lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 71. Obblighi Speciali A Carico Dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato 

non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito 

dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal presente 

capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 
consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali 
picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i 
confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione 
dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 72. Contratti Collettivi E Disposizioni Sulla Manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 
entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il 

contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra 
sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto al committente dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori 
nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto 
che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 
diritti del committente; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in 
ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dal committente o a esso segnalata da un ente preposto, il committente medesima 
comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del dieci (1) per cento sui pagamenti in acconto, 
se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando 
le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle 
somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute a l personale 
dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e 
motivatamente la legittimità della richiesta, il committente può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche 
in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori può richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola 
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dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. 81/2008 e smi , l’appaltatore è obbligato 

a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i 
predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa 
da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che 
non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni 
non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 73. Proprietà Dei Materiali Di Scavo E Di Demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà del committente.  

Art. 74. Utilizzo Di Materiali Recuperati O Riciclati. 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato. L’appaltatore è 
tenuto a uniformarsi alle disposizioni previste dal permesso di costruire o dalla D.I.A. in tema di gestione delle terre e rocce 
da scavo. 

Art. 75. Custodia Del Cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 
se di proprietà del committente e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera 
da parte del committente. 

Art. 76. Cartello Di Cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero due esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno 
cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n . 
1729/UL,  curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «F». 
 

Art. 77. Spese Contrattuali, Imposte, Tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a. le spese contrattuali; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna 
alla data di emissione del certificato di collaudo. 

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e 
sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel 
presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 
Sono a carico della Committente: 
 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione 
degli impianti; 

a. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di 
scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 

b. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto 
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PARTE SECONDA: PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 

CAPO -  14  -   MATERIALI IN GENERE 

Art. 78. Prescrizioni Generali – Prove 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall’impresa di sua 
convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro impiego l’impresa 
ha l’obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi 
e delle varie categorie di impasti cementizi; essa provvederà a tutte sue spese al prelevamento ed invio dei campioni ed alla 
esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti sperimentali a ciò autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la 
conservazione negli uffici municipali, munendoli di sigilli e firme della direzione lavori e dell’impresa nei modi più atti a  garantire 
l’autenticità. L’impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire e materiali 
e le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme vigenti. 
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche sono quelli stabiliti dalle norme vigenti. 
La Direzione Lavori ha la facoltà di rifiutare i materiali e le apparecchiature che non ritenesse rispondenti alle norme indicate o 
richiamate nel presente Capitolato o giudicasse inadatti alla buona riuscita dei lavori.  
L'accettazione in cantiere di qualsiasi materiale o apparecchiatura non pregiudica alla Direzione Lavori il diritto di rifiutare in 
qualunque tempo, anche se posti in opera e fino ad approvazione del collaudo, i materiali, le apparecchiature ed i lavori in genere 
che ritenesse non rispondenti alle condizioni contrattuali.  
I materiali, le apparecchiature ed i lavori in genere rifiutati dovranno essere rispettivamente allontanati o rifatti nel perentorio 
termine che di volta in volta fisserà la Direzione Lavori.  
Non ottemperando l'Appaltatore a tali disposizioni, si procederà d’ufficio a tutte spese dell'Appaltatore stesso, e delle stesse verrà 
fatta immediata detrazione sulla contabilità dei lavori.  
Tutti i materiali e le apparecchiature dovranno corrispondere per dimensioni, peso, numero, qualità, specie e lavorazione, ed 
eventuale provenienza, alle indicazioni del presente Capitolato Speciale e dell'Elenco Prezzi riportato nel contratto.  
Le quote si intendono sempre riferite a materiali di ottima qualità rispondenti alle caratteristiche specificate ed approvate dalla 
Direzione Lavori. 
Tutti i materiali da costruzione dovranno rispondere ai requisiti imposti dalla vigente normativa. 

Art. 79.  Acque E Leganti Idraulici 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali.  
I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle prescrizioni di accettazione di cui alle 
norme vigenti.  
I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, 
ben riparati dall'umidità e se sciolto in silos.  
Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ma agglutinato o grumoso, 
esso sarà allontanato dal cantiere.  

Art. 80.  Sabbia – Ghiaia – Pietrisco – Inerti Per Calcestruzzo 

La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare granulometria bene assortita con 
diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari.  
La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. Essi devono essere privi di elementi allungati 
e lamellari ed essere scevri dei tutto da sostanze estranee e da parti polverulente e terrose. Gli inerti per calcestruzzi dovranno 
anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati lavati in impianti meccanici.  
L'accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la granulometria dei miscuglio stesso abbia 
caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza dei calcestruzzo con la minore possibile quantità di frazioni 
sottili. 

Art. 81.  Calci, Cementi, Pozzolane 

a) Calci  
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alla normativa vigente. 
b) Cementi e agglomerati cementizi  
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella vigente normativa 
I cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d’altoforno, se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori autorizzati.  
I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di 
degradarli prima dell’impiego.  
c) Pozzolane  
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia 
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la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalla vigente normativa.  

Art. 82. Materiali Inerti 

Per conglomerati cementizi e per malte 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non 
friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature.  
Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovranno avere le stesse qualità stabili te per i 
leganti idraulici e per i conglomerati cementizi dalle NTC 2008 e s.m.i. 
La sabbia dovrà essere preferibilmente di qualità silicea o proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione e 
spogliata degli elementi di grossezza superiore ai 5 mm, 2 mm poer le murature, per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci 
e murature di paramento o in pietra da taglio. 
Gli elementi delle ghiaie e dei pietrischi dovranno essere: 
- del diametro di cm.5 nei lavori correnti di fondazioni o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpate e simili; 
- del diametro di cm.3 nei lavori di zanelle e nei getti di limitato spessore. 
Le ghiaie da impiegarsi per la formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati da 
rocce durissime di tipo costante e di natura consimile tra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 
meccanica o sfaldabili facilmente, o gelive o rivestite da incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura di rocce 
durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, 
alla abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbie o comunque materie 
eterogenee. Sono escluse le rocce marnose. 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-
aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti.  
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l’attestazione di conformità 
alle norme.  
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. attuativo dell’art. 21 
della L. 1086/1971 e relative circolari esplicative. 

Art. 83. Elementi Di Laterizio E Calcestruzzo 

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione previste dalla vigente 
noramtiva. 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere costituiti di 
laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.  
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nelle NTC 2008 e 
smi.  
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e condotte 
da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra.  
È in facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere 
in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Art. 84. Materiali Per Pavimentazione 

Le piastrelle di argilla, le mattonelle e marmette di cemento, le mattonelle greificate, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di 
asfalto, dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui alla normativa vigente. 

Art. 85. Armature Per Calcestruzzo 

1) Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nella vigente normativa.  
2) È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

Art. 86. Prodotti A Base Di Legno 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del legno e che sono 
presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc.  
I prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d’uso. Il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  
I legnami da impiegare in opere stabili e provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni 
dettate della normativa vogente e dovranno essere provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta. 
Il tavolame dovrà essere ricavato da travi dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure. 
I legnami rotondi o pali dovranno essere dritti e provenire da tronco di albero e non da rami. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) 
si rinvia alle prescrizioni del progetto. 
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Art. 87. Prodotti Di Pietre Naturali O Ricostruite 

Le pietre naturali da impiegarsi nella e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui alla 
vigente normativa e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza 
screpolature, peli, venature, interclusione di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al loro particolare impiego ed 
offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui vengono assoggettate. 
Saranno escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua corrente. 
1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, 
atlanti, ecc. 
PORFIDO (termine commerciale)  
Corrispondente effusivo dei graniti che presenta una composizione molto variabile. La composizione mineralogica è costituita da 
quarzo, sanidino, plagioclasio, subordinatamente biotite, pirosseni, pasta vetrosa. 
GRANITO (termine commerciale)  
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs 
da 6 a 7(quali quarzo, felspati, felspatoidi). 
PIETRA (termine commerciale)  
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
Per i termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla conformazione geometrica, 
vale quanto riportato nelle norme UNI. 
Si intendono definiti come segue:  
– elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza aggiunta di leganti);  
– elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con cemento o con resine;  
– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, solitamente con una dimensione maggiore 

di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm. 
 

Art. 88. Pietrischi – Pietrischetti – Graniglia – Sabbia – Additivi Per Pavimentazioni 

Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei pietrischi e dei pietrischetti, delle graniglie, delle 

sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di 

esecuzione dei lavori. 

Art. 89.  Materiali Ferrosi E Metalli Vari 

a) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o 
da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle norme vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i 
requisiti richiesti dalla normativa stessa.  
1°) Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso 
dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di 
continuità.  
2°) Acciaio trafílato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere 
privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste 
perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì 
saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente graduale.  
3°)  Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, 
esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto.  
4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente 
lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, 
vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  
E’ assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa o ghisa sferoidale secondo norma 
UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 
 

Luogo di utilizzo Classe Portata 

Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 

Per strade a circolazione normale D 400 t 40 

Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

 
b) Metalli vari. - Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono 
essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o 
difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

Art. 90. Materiali Per Fondazioni Stradali In Stabilizzato 

a) Caratteristiche - Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, graniglia, sabbia, limo 
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ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici (detriti) e da frantumazione di materiale lapideo.  
A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 
 

Tipo del vaglio Percentuale in peso del passante per il vaglio a 
fianco segnato 

3        pollici 100 – 

2        pollici 65 –100 

1        pollice 45 – 75 

3/8     pollice 30 –60 

n.    4 serie ASTM 25 –50 

n.  10 serie ASTM 20 – 40 

n.  40 serie ASTM 10 – 25 

n.200 serie ASTM 3 - 10 

 
L'impresa ha l'obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui campioni ai fini della 
designazione della composizione da adottarsi.  
La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare l'approvazione sul 
miscuglio prescelto.  
Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell'impresa sul raggiungimento dei requisiti finali della 
fondazione in opera.  
Le altre caratteristiche dei misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 
– lp: 6% 
– Limite di liquidità: 26% 
– C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 
– Rigonfiabilità: 1% dei volume.  
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO «Standard» e la 
percentuale dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità.  
Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a umidità superiore a 
quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve.  
La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile da cm 10 a cm 20 
a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate.  
b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura non inferiore a cm 
15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà essere della migliore qualità, 
di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella 
prossima a venature di infiltramento.  
c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da elementi ovoidali esclusi 
in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà contenere sabbia nella misura non superiore 
al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie terrose e fangose.  
d) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di pari resistenza. I ciottoli 
o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento dei pietrischetto presenti almeno tre facce di frattura 
e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7.  
La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita da vagliatura, onde 
selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto 
al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le disposizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla direzione 
lavori.  
Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti provenienti dalla 
frantumazione.  
e) Pietrischetto o granissello. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale idoneo e saranno 
esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui dimensioni saranno fra i mm 5 
e mm 20.  
Saranno senz'altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi.  
Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli siano quelle prescritte 
e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione.  

Art. 91. Detrito Di Cava O Tout-Venant Di Cava O Di Frantoio  

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava; il materiale deve essere 
in ogni caso non suscettibile aviazione della acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di almeno 40 allo stato 
saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto 
la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in 
modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 10 
cm.  
Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80. La 
granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante dei materiale non dovrà essere 
inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  
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Art. 92. Leganti Bituminosi  

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l'accettazione dei materiali stradali:  
A) BITUMI debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali” ultima edizione. Per i trattamenti speciali 
e semipenetrazione si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per i conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40, per 
asfalto colato il tipo B 20/30. 
Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo «TRINIDAD”; dovrà inoltre corrispondere alle seguent i 
caratteristiche:  
1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 
2) Peso specifico a 25° C maggiore di 1; 
3) Penetrazione Dow a 25° C minimo 100 dmm;  
4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38° C;  
5) Perdita in peso per riscaldamento a 163° C, per 5 ore al massimo il 2%; 
6) Contenuto massimo  di paraffina 2,3%.  
Ove la fornitura dei   bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei campioni verrà scelto almeno un 
fusto o un recipiente su ogni cinquanta.  
Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, avendo cura che il 
contenuto sia reso preventivamente omogeneo.  
I prelevamenti cosi fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di recipienti ai quali si riferiscono.  
Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un campione di peso non inferiore a kg 
l.  
Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere eseguite le prove prima dell'inizio 
della bitumatura.  
Bitumi liquidi - debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi stradali” di cui al fascicolo N. 7 del Consiglio 
nazionale delle ricerche, ultima edizione. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 secondo la stagione ed 
il clima. 
B) EMULSIONI BITUMINOSE - debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali” di 
cui al fascicolo N. 3 del Consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione. 
L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche:  

− percentuale in bitume puro minimo 50%;  

− percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%;  

− omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.;  

− stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.;  

− sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 

− stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

− viscosità non meno di 5.  
Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione.  
 
C) PIETRISCHETTO BITUMATO. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto preventivamente vagliato a 
bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto 
e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150° a 180° C.  
La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al sole. Il pietrischetto 
bitumato dovrà essere fornito e misurato a piè d'opera su camion, escluse per le pavimentazioni dei marciapiedi in cui verrà 
misurato a mq. ad opera finita.  
D) CATRAMI - debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi stradali” di cui al fascicolo N. 1 del Consiglio 
nazionale delle ricerche, ultima edizione. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi C 10/40, C 40/125, C 125/500. 

Art. 93.  Costruzione Dei Tappeti Sottili In Conglomerato Bituminoso  

a) Struttura del rivestimento. Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso formato e posto in opera su 
massicciata bituminata come si specifica in seguito.  
-b) Formazione dei conglomerato bituminoso. Aggregato grosso. L'aggregato grosso da impiegare per la formazione dei 
conglomerato sarà costituito da graniglia ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 2 10 per una percentuale in peso 
60%.  
Aggregato fine. L'aggregato fine da impiegare per la formazione dei conglomerato dovrà essere costituito da sabbia di frantoio o 
sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, pulite e praticamente esenti da argilla, terriccio, polvere, e da altre materie estranee 
per una percentuale in peso dei 34%.  
Additivo (filler). L'additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce idraulica e da polvere di rocce calcaree 
finemente macinate per una percentuale in peso dei 6%.  
Bitume. Il bitume da usare per la formazione dei conglomerato sarà dei tipo penn. 80/100 per una percentuale in peso del 6%.  
Emulsione di bitume. L'emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della massicciata dovrà essere dei tipo al 50% di 
bitume nella misura di kg 0.700 al mq.  
c) Confezione dei conglomerato bituminoso. L'aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore dei tipo a tamburo munito di 
ventilatore, essere portato alla temperatura di almeno 120° C senza superare i 150° C.  
Alla formazione dei conglomerato l'impresa dovrà provvedere con una impastatrice meccanica dei tipo adatto ed approvato dalla 
direzione lavori la quale consenta la dosatura a peso con bilance munite di grandi quadranti di tutti i componenti e assicuri la 
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regolarità e uniformità degli impasti, dovrà inoltre essere munito di termometri per il controllo delle temperature.  

Art. 94. Cordonate Rette E Curve 

Saranno in conglomerato cementizio vibrocompresso con superficie liscia, sezione 12/15 x 25 cm. Posati su sottofondo in 
calcestruzzo. 
Le cordonate saranno formate da elementi retti e curvi o comunque sagomati, una lunghezza per quanto possibile uniforme di 
ml.1 per ogni elemento e con un minimo di ml.0,90 e un massimo di ml.1,10 con spigolo superiore esterno smussato. 
Ogni singolo elemento dovrà essere costruito a perfetta regola d’arte per non presentare quindi alcun difetto. La direzione lavori 
si riserva la facoltà di non accettare quegli elementi che fossero comunque difettosi. 
Tutti gli obblighi e oneri sopraindicati sono compresi e compensati nel prezzo di elenco alla fornitura e posa in opera di cordonate. 

Art. 95.  Pozzetti Di Raccolta Delle Acque Stradali 

Saranno in cemento armato dei tipo triforo a più scomparti e con sifone interno, delle dimensioni specifiche alle relative voci di 
elenco prezzi.  
La posizione ed il diametro dei fori per l'innesto dei fognoli saranno stabiliti dalla direzione lavori, secondo le varie condizioni 
d’impiego.  
I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati privi di cavillature, fenditure, scheggiature o di altri difetti.  
Dovranno essere confezionati come segue:  
- Sabbia lapiliosa e ghiaietto fino a mm 10  mc 1.000 
- Cemento       kg  450 
- Acqua  litri 110 circa 
- Prodotto impermeabilizzante (tipo Sansus, Barra, o simili), nelle quantità che indicherà la direzione lavori per rendere 

completamente impermeabili le pareti dei pozzetti.  
L'armatura sarà eseguita con tondino da cm. 6 e sarà costituita da quattro barre sagomate ad U ed uncinate agli estremi, passanti 
per il fondo e da quattro cerchiature orizzontali delle quali due nella parte superiore e che raccolgano le uncinature delle quattro 
barre ad U, una metà pozzetto, ed una nella parte inferiore dei pozzetto.  

Art. 96. Tubi Di Cloruro Di Polivinile 

I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di prova alle norme U.N.I. 7447-
75 tipo 303 e U.N.I. 7448-75; la direzione dei lavori, prima dell'accettazione definitiva, ha facilità di sottoporre presso laboratori 
qualificati e riconosciuti i relativi provini per accertare o meno la loro rispondenza alle accennate norme.  
I tubi suddetti dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme U.N.I. 7448-75, ed inoltre dovranno essere riuniti dei “marchio 
di conformità” I.I.P. n.103 U.N.I. 312. 

Art. 97. Tubi In Polietilene 

I tubi in polietilene idoneo per condotte di scarico civili ed industriali, dovranno corrispondere alle norme di cui al CEN/TC 155 
WT.011.1 in polietilene (PE), con densità > 930 kg/mc.Marchio P II/a Fornito in barre da 6 mt. Corrugato esternamente e con 
parete interna lisciata tipo B secondo CEN, realizzato a doppia parete con processo di coestrusione, irrigidito con costolatura 
anulare Classe di rigidezza Circonferenziale SN >= 4KN/mq rilevata su campioni di prodotto secondo EN/ISO 9969 Normative di 
riferimento Comitato Europeo di Normalizzazione CEN/TC 155 WI 011 parte 1 (Doc. 155 n. 1518 E. draft. maggio 1995).EN-ISO 
9969. Normative collegate per i parametri di prova come indicato nelle norme citate. Colore: interno bianco, esterno nero. 
Marcatura secondo norma contenente: (riferimento normativo) (produttore o marchio) (diametro nominale) (materiale) 
(giorno/mese/anno/di produzione) (n. di controllo e/o Marchio dell'Istituto Italiano Plastici di Marchio P IIp/a) (classe di rigidità) 
Estremità tagliate perpendicolarmente all'asse del vano tra costole successive. Collegamento da eseguire con doppio manicotto 
e guarnizione, questo compreso. 

Art. 98. Requisiti Di Rispondenza Degli Impianti Di Illuminazione Alle Norme Vigenti 

Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, giusta prescrizione della legge 1° marzo 1968, n.186 e successive modifiche 
ed integrazioni. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti devono corrispondere alle norme di legge e di regolamento 
vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in particolare essere conformi: 
- alle prescrizioni delle autorità locali; 
- alle prescrizioni ed indicazioni dell’ENEL o dell’Azienda distributrice dell’energia elettrica; 
- alle norme CEI (Comitato elettrotecnico italiano). 
 

CAPO -  15  -   AVVIO DEL CANTIERE - DEMOLIZIONI 

Art. 99.  Tracciamenti 

Sarà cura e dovere dell'impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini 
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particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. 
sottoponendolo alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l'assenso di questa potrà darsi inizio alle opere relative.  
Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, l'impresa resterà responsabile dell'esattezza dei 
medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai 
disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti.  
Saranno a carico dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed in pietra, per 
materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne fino al collaudo 
compiuto.  

Art. 100.  Disponibilità Delle Aree Relative - Proroghe  

1) Qualora le opere debbano venire eseguite sui fondi privati, l'amministrazione provvederà a porre a disposizione le aree 
necessarie per l'esecuzione dell'opera appaltata, come specificato nel progetto allegato al contratto. Qualora per ritardi 
dipendenti dai procedimenti di occupazione permanente o temporanea ovvero di espropriazione, i lavori non potessero 
intraprendersi, l'Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una proroga nel caso che il ritardo sia tale da non permettere 
l'ultimazione dei lavori nel termine fissato dal contratto, escluso qualsiasi altro compenso o indennità, qualunque possano 
essere le conseguenze di maggiori oneri dipendenti dal ritardo.  

2) In nessun caso saranno concesse proroghe per l’esecuzione dei lavori propedeutici all’ agibilità degli edifici così come 
descritti al punto 1 dell’art. 11.  

Art. 101.  Conservazione Della Circolazione - Sgomberi E Ripristini  

L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare sulle strade 
interessate dai lavori.  
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di tutta la 
segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione dei traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza.  
In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero tacitati 
gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi 
genere interessate ai lavori.  
Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni precedenti.  
L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi meccanici, 
provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo.  
Ultimate le opere, l'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, rimettendo tutto in 
pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti.  
Dovrà inoltre - qualora necessario - provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, all'asportazione del ciottolame 
affiorante, ed in genere alla continua manutenzione dei piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si 
svolga senza difficoltà e pericolosità.  

Art. 102.  Demolizioni 

E' fatto obbligo all'Appaltatore di accertare con la massima cura la struttura ed ogni elemento che deve essere demolito sia nel 
suo complesso sia nel particolari in modo da conoscerne la natura, lo stato di conservazione e le tecniche costruttive.  
L'Appaltatore potrà Intraprendere le demolizioni In ottemperanza alle norme di cui all'Art. da 71 a 76 del D.P.R. Gennaio 1956 
n°164 con i mezzi che crederà più opportuni previa approvazione della Direzione Lavori.  
In ogni caso l'Appaltatore esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente e 
dipendente dalla esecuzione dei lavori di demolizione sia l'amministrazione Appaltante che I suoi Organi di direzione, assistenza 
e sorveglianza.  
Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l'Appaltatore dovrà osservare le seguenti prescrizioni:  
a. Il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia per l'esecuzione materiale 

dei lavori che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo;  
b. l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; 
c. i materiali ed ogni altra attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la stabilità delle strutture non lo 

consentisse. 
La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei passaggi dovranno essere 
collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi.  
Prima dell'inizio delle demolizioni dovrà essere verificata l’esistenza ed interrotte le erogazioni agli impianti di elettric ità, acqua, 
gas, ecc; esistenti nella zona dei lavori- a tal fine l'impresa dovrà prendere direttamente accordi con le rispettive Società ed Enti 
eroganti.  
L'allontanamento dei materiali di risulta di edifici a più piani dovrà essere particolarmente curato affinché non si verifichino confusi 
accatastamenti, sovraccarichi e pressioni pericolose su strutture orizzontali e verticali.  
E' vietato nel modo più assoluto  gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in appositi canali.  
L'imboccatura superiore di detti  canali dovrà essere tale che non vi possano cadere accidentalmente delle persone; ogni tronco 
di canale dovrà essere Imboccato in quello successiva e gli eventuali raccordi dovranno essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo 
tratto dovrà essere inclinato cosi da limitare la velocità di uscita dei materiali. Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa 
servire il canale andranno calati a terra con mezzi idonei e con particolare cura.  
L'Appaltatore è tenuto a recuperare i materiali ferrosi e non esistenti che interessano l'opera da demolire, escluso il ferro di 
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rinforzo, quando richiesto dalla Direzione Lavori.  
Il materiale di risulta delle demolizioni, e inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica. 
Nel prezzo sono altresì compresi gli eventuali ripristini dei fabbricati a confine che dovessero subire danni in funzione delle 
demolizioni di cui sopra.  
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 
precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite.  

 

CAPO -  16  -   OPERE AL RUSTICO 

Art. 103.  Scavi 

Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e smottamenti, restando l'impresa 
esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a provvedere, a proprie spese, alle rimozioni delle materie franate ed 
al ripristino delle sezioni correnti.  
Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera, si avrà cura di assicurare in ogni caso 
il regolare smaltimento e il deflusso delle acque.  
I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura dell'impresa; lo stesso 
dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori.  
Qualora gli scavi abbiano sviluppo lungo strade fabbricate, dovranno essere preceduti da attento esame delle fondazioni  degli 
edifici antistanti, esame che potrà essere integrato da idonei sondaggi per accertare la natura, profondità' e consistenza delle 
fondazioni stesse in modo da prendere i necessari provvedimenti per evitare qualsiasi danno agli  edifici e strutture. 
Sarà cura dell'Appaltatore redigere, in contraddittorio con i legali proprietari, lo stato di consistenza di quelle strutture o edifici che 
presentino lesioni o inducano a prevederne la formazione durante i lavori. La relazione sarà corredata da completa 
documentazione, anche fotografica, installando, se necessario, idonee spie. 
Tutti gli oneri derivanti da tali operazioni saranno a carico dell'Appaltatore. 
Durante l'esecuzione dei lavori comunque interessanti le strade, quale ne sia la categoria e l’entità' del traffico, e per tutta la loro 
durata dovranno essere adottate tutte le disposizioni necessarie per garantire la libertà' e la sicurezza del transito pedonale e 
veicolare a norma delle leggi vigenti. 
Dovranno essere costruiti appositi ponticelli in legno o a struttura metallica tubolare, della larghezza minima di 0.60  m., protetti 
lateralmente da corrimano per dare comodo  accesso ai fabbricati situati lateralmente alle trincee. 
Sono egualmente a carico dell'Appaltatore le segnalazioni luminose di pericolo di tutti gli ostacoli al libero traffico. Dette 
segnalazioni devono essere tenute in funzione ogni qualvolta  ci sia poca visibilità di giorno e per tutta la notte e dovranno essere 
sorvegliate continuamente per evitare che per qualsiasi causa rimangano spente. 
Quando sia necessario, per ordine della D.L., impedire il traffico nella zona interessata dai lavori, dovrà provvedersi a cura 
dell'Appaltatore alla posa di segnalazioni luminose e sbarramenti a cavalletto a conveniente distanza ed in punti tali che il pubblico 
sia in tempo avvertito dell'impedimento. 
Nell’appalto sono comprese tutte le opere necessarie per raggiungere le quote adatte per le fondazioni dei muri e la formazione 
di cassonetto, essendo da escludere ogni onere ulteriore a carico della Committente per questa voce dopo l’intervento in cantiere 
dell’Impresa Appaltatrice. 
Sono inclusi nella voce “scavi”, e quindi a completo carico dell’Impresa Appaltatrice, anche oneri e spese per: 
- sbancamento su tutta l’area interessata dall’intervento dello spessore corrispondente al terreno vegetale con accatastamento 

del materiale ritenuto idoneo nelle zone indicate dalla D.L.; 
- trasporto dei materiali di risulta alle pubbliche discariche; 
- eventuali sbadacchiature, ponteggi o opere provvisionali necessarie; 
- realizzazione di rampe per lo scavo meccanico; 
- abbattimento ed allontanamento di alberi, cespugli ecc.; 
- eventuali aggottanti di acque, anche a mezzo pompe, ecc.; 
- l’eventuale demolizione di murature o trovanti anche con l’impiego di attrezzature meccaniche e/o pneumatiche; 
- eventuali armature complete di scavetti a sezione obbligata. 
Sono a completo carico dell’Impresa tutte le spese e gli oneri derivanti e conseguenti, nel caso di danneggiamenti eventuali a 
condotti, cavi, canalizzazioni, fognature, tubazioni ed installazioni in genere, comunque interessati dalle opere necessarie alla 
costruzione, anche se di proprietà di terzi. 
Si precisa inoltre, ad ogni effetto, che le opere qui appaltate sono da considerarsi come “Nuova Opera”, e pertanto la committente 
viene esclusa da ogni onere ad essa eventualmente derivante per una sua chiamata in causa da parte di terzi per “danno temuto”. 
Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando 
esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e 
spese alla rimozione delle materie franate.  
L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo 
che non abbiano a riversarsi nei cavi, previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni 
caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 
acque scorrenti in superficie. 

Art. 104.  Scavi Di Sbancamento 
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Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta s'intendono quelli praticati al di sopra dei piano orizzontale passante per il 
punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.  
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di splateamento o quelli 
per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirsi opere di sostegno, scavi per incassature d'opere d'arte, scavi 
di allargamento di sede stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in pietrame e malta od a secco, eseguiti 
superiormente, al piano orizzontale determinato come sopra.  
S'intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei cassonetti, delle cunette dei fossi di 
guardia ecc.  

Art. 105.  Esecuzione Scavi Per Posa Tubazioni  

Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale.  
L'Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, di termini di proprietà o di 
segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la loro rimessa in sito con la maggior 
esattezza possibile. 
Gli  scavi per posa  in opera di  tubazioni  dovranno avere sezione e larghezza tali da rendere agevole ogni manovra necessaria 
per la posa di tubi, l'esecuzione delle giunzioni, le prove e le relative ispezioni e, eventualmente, lo smontaggio di condutture 
preesistenti. 
Gli scavi per la formazione di collettori e condotte in opera dovranno avere sezione e larghezza tali da consentire la costruzione 
in opera del collettore o della condotta. 
Il fondo degli scavi aperti per il collocamento delle  tubazioni o per la costruzione dei collettori o delle condotte dovrà essere ben 
spianato e con le pendenze prescritte. Non saranno permesse sporgenze o infossature superiori ai 5 centimetri dal piano delle 
livellette di progetto. 
Nei punti corrispondenti alle giunzioni dei tubi e  all'atto della posa di questi, si dovranno scavare, qualora necessario, nicchie 
larghe e profonde in modo da permettere  di eseguire alla perfezione i giunti fra i tubi e di seguire le ispezioni durante le prove. 
L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento delle forniture dei tubi o dei materiali per il 
rivestimento dei collettori o delle condotte. Le eventuali discontinuità nel ritmo di fornitura non potranno però, in nessun caso, dare 
titolo all'Appaltatore di richiedere compensi maggiori di quelli previsti. 
La D.L. si riserva il diritto di stabilire di volta in volta la lunghezza dello scavo da aprire. 
La manutenzione degli scavi e, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi stessi, sarà 
a totale carico dell'Appaltatore  indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà' 
essere  effettuato solo dopo l'autorizzazione della D.L. e con le  modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in 
variante a quanto indicato in queste Specifiche. 
 

Art. 106. Scavi A Sezione Obbligata E Ristretta – Scavi Di Fondazione 

Saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con pareti verticali che dovranno essere sbadacchiate ed armate 
per evitare frammenti nei cavi, restando a carico dell'impresa ogni danno a cose e persone che potrà verificarsi.  
Qualora, in considerazione della natura dei terreno, l'impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti inclinate (per difficoltà, 
ovvero per l'impossibilità di costruire la chiavica in presenza di armature e sbadacchiature) dovrà sempre chiedere il permesso 
alla direzione dei lavori.  
L'impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia ritenuto necessario 
dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle opere.  
Nei prezzi relativi, fra l'altro, sono compresi l'onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsiasi genere, di acciottolati, 
di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc. 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di 
fondazione propriamente detti.  
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette.  
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono di stima preliminare e il Direttore dei Lavori si riserva piena facoltà di 
variarle nella misura che si renderà necessaria per l’esecuzione delle opere di progetto, senza che ciò possa dare all’Appaltatore 
motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento di quanto già 
forfetizzato. È vietato all’Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori 
abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da 
proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che della 
murature.  
L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza 
o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature. 
Potrà essere richiesto dalla D.L. l'uso di armatura a cassa chiusa mediante pannelli in acciaio regolabili in larghezza e provvisti di 
guide per le varie altezze, per isolamento della zona degli scavi. 
L'infissione e la movimentazione dei pannelli sarà eseguita con mezzi meccanici adeguati. 
Saranno attuati tutti quegli accorgimenti necessari per un'ottima realizzazione dell'opera, che diano la massima garanzia di 
solidità, e resistenza, saranno usati attacchi normali o articolati con piastre di ripartizione, e/o tiranti fissati sopra o sotto il livello 
d'acqua. 
Qualsiasi sia il tipo di pannelli adottato, l'Appaltatore rimane sempre l'unico responsabile per i danni alle persone ed alle opere 
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che possono derivare da cedimento o cattiva infissione degli stessi. 
Potrà essere richiesto dalla D.L. l'uso di palancole metalliche per isolamento della zona degli scavi. 
L'infissione ed estrazione delle palancole metalliche sarà eseguita con mezzi meccanici adeguati. 
Le palancole saranno del tipo LARSENN 22 o 23 di altro tipo idoneo, recuperabili da eseguirsi per tutto il tempo necessario. 
Saranno attuati tutti quegli accorgimenti necessari per un'ottima realizzazione dell'opera, che diano la massima garanzia di solidità 
e resistenza, saranno usati attacchi normali o articolati con piastre di ripartizione, e/o tiranti fissati sopra o sotto il livello d'acqua. 
Qualsiasi sia il tipo di palancole adottato, l'Appaltatore rimane sempre l'unico responsabile per i danni alle persone ed alle opere 
che possono derivare da cedimento delle palancole o cattiva infissione delle stesse. 

Art. 107.  Attraversamenti 

L'Appaltatore e' tenuto a documentarsi sull'eventuale presenza di condutture o cunicoli di fogna, tubazioni di gas o d'acqua, cavi 
elettrici, telegrafici e telefonici o altri ostacoli che possano interferire con il tracciato della condotta o del collettore. 
Tutte le volte che nell'esecuzione dei lavori si incontreranno dette opere o altri ostacoli imprevedibili per cui si rendesse 
indispensabile qualche variante al tracciato ed alle livellette di posa, l'Appaltatore ha l'obbligo di farne avviso alla D.L., che darà 
le necessarie disposizioni del caso. Resta stabilito che non sarà tenuto nessun conto degli scavi eccedenti a quelli ordinati  ne' 
delle maggiori profondità a cui l'Appaltatore si sia spinto senza ordine della D.L. 
Particolare cura dovrà porre l'Appaltatore affinché non siano danneggiate dette opere nel sottosuolo e pertanto egli dovrà fare 
tutto quello che sia necessario per mantenere le  opere stesse nella loro primitiva posizione utilizzando in  tal senso sostegni, 
puntelli, sbadacchiature, sospensioni, ecc. Dovrà quindi avvertire immediatamente l'Amministrazione competente e la D.L. 
Nel caso che l'apertura di uno scavo provocasse emanazioni di gas, si allontanerà immediatamente dalla zona ogni causa  che 
possa provocare incendi od esplosioni e si avvertiranno le Autorità competenti. 
Resta comunque stabilito che l'Appaltatore e' responsabile   di ogni e qualsiasi danno e che e' obbligato a ripararlo o a farlo 
riparare al più presto sollevando l'Amministrazione Appaltante e la D.L. da ogni gravame, noia o molestia. 

Art. 108.  Rinterri - Rilevati 

I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, se possibile derivante dagli scavi, in alternativa (se 
non idoneo quello proveniente dagli scavi) fornito ad hoc ponendo in opera strati orizzontali successivi di circa 30-40 cm. di 
spessore, ben costipati con adeguate attrezzature.  
Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con sabbia, sino ad una altezza di cm 
15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed esistenti. I singoli strati 
dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non dia luogo a cedimenti dei piano 
viabile successivamente costruito.  
Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il perfetto 
ripristino dei piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell'impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il cavo da ritombare fosse 
attraversato da tubazioni, le stesse verranno adeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di mattoni o calcestruzzi in modo 
da non pregiudicarne l'integrità.  
Sarà a carico dell’Impresa la sistemazione dell’area a verde eseguita mediante stesa e modellazione di uno strato di terra di 
coltivo dello spessore minimo di 30 cm. 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, si impiegheranno, in generale, tutte le materie provenienti dagli 
scavi, a giudizio della Direzione dei lavori.  
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l’Appaltatore 
crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori.  
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose. restando vietato in modo 
assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale di tutte quelle che con l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 
generando spinte.  
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda 
per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità 
e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare 
da un carico male distribuito.  

Art. 109.  Fondazioni E Opere In Cemento Armato In Genere 

L’Impresa provvederà ad eseguire le fondazioni e tutte le opere strutturali da realizzarsi in cemento armato secondo quanto 
prescritto negli elaborati esecutivi e secondo le disposizioni della D.L. 
Per tutti i getti sarà impiegato calcestruzzo con resistenza caratteristica siccome prescritta negli elaborati esecutivi, e ferro 
d’armatura tipo FeB44k controllato in stabilimento. 
Sono a carico dell’Impresa gli oneri relativi alle prove di laboratorio nel numero che potrà essere richiesto sia dal Direttore dei 
Lavori che dal Collaudatore, la fornitura dei materiali e della mano d’opera necessari per le prove di carico, nonché tutto quanto 
necessario per disporre tali prove.  
L’Impresa si impegna ad abbattere ed a rifare immediatamente le parti che risultassero difettose in dipendenza della cattiva 
esecuzione o dell’impiego di materiali inadatti, o comunque per qualsiasi altra ragione. 

Art. 110. Impasti Di Conglomerato Cementizio E Controlli 
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Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell’allegato 1 del D.M. attuativo 
dell’art. 21 della L. 1086/1971.  
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono essere adeguati alla particolare 
destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.  
Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto 
anche dell’acqua contenuta negli inerti.  

Art. 111.  Tolleranze 

L'Appaltatore e' tenuto ad osservare le tolleranze di  seguito indicate. 
Le opere od elementi strutturali, che presentino rispetto alle dimensioni di progetto differenze maggiori delle tolleranze ammesse, 
dovranno essere corrette o se necessario  demolite e ricostruite, a giudizio della D.L. 
A conseguenza di ciò l'Appaltatore non può pretendere alcun indennizzo ne' riceverà alcun compenso per i lavoro di demolizione 
e rifacimento, restando responsabile d'ogni eventuale ritardo. 
 

 a. Variazione dalla verticale 
   
       altezza     h       tot.max.   
    
 Superfici di pilastri, 
    pareti, spigoli e giunti sino a    3 m.                  0.5 cm. 
     sino a    6 m.       1.0 cm. 
     sino a   15 m.       2.0 cm. 
 
 b. Variazione di misure in altezza 
 
     altezza     h     tot.max. 
 
 Tra pavimento e soffitto  sino a    3 m.              0.5 cm. 
     sino a    6 m.       1.0 cm. 
     sino a   15 m.       2.0 cm. 
 

c. Variazione di misure 
 planimetriche nella posizione  
 reciproca di travi, pilastri e pareti                  

     sino a    6 m.       1.0 cm. 
                                             sino a   15 m.                  2.5 cm. 
 
 d. Variazione rispetto alle 
     quote di progetto                              1.0 cm. 
 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione 
alla resistenza richiesta per il conglomerato. L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di 
ogni pericolo di aggressività.  
L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza 
del proporzionamento previsto in sede di progetto.  
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per l’ordinazione, la confezione, 
il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte 
a verificarne la conformità.  
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall’allegato 2 del D.M. attuativo dell’art. 21 della L. 1086/1971.  
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato 2 
del D.M. attuativo dell’art. 21 della L. 1086/1971. 

Art. 112. Norme Di Esecuzione Per Il Cemento Armato Normale 

Nell’esecuzione delle opere di cemento armato normale l’Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella legge n. 1086/71 
e nelle relative norme tecniche del D.M. attuativo. In particolare:  
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei componenti o di prematuro 

inizio della presa al momento del getto.  
 Il getto deve essere convenientemente costipato e vibrato; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno 

tre giorni.  
 Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0°C, salvo il ricorso ad opportune cautele.  
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle regioni di minor 

sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
saldature; manicotto filettato; sovrapposizione.  

c) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire prima che la 
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resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all’impiego della struttura all’atto del disarmo, 
tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive. 

Art. 113. Casseforme Normali (Non A Vista) 

Potranno essere in legno o metallo, eseguite con la miglior tecnica, preparate in modo amovibile durante il getto ed 
opportunamente sbadacchiate. I distanziatori interni non dovranno apparire alla superficie del getto.  
Scuretti, gocciolatoi, modanature e ribassi in genere dovranno essere effettuati mediante l’inserzione di sagome in legno e/o pvc 
nelle casseforme che, ad esclusivo e insindacabile giudizio delle D.L, potranno essere richieste anche quando non risultassero 
dal progetto architettonico o dei cementi armati. 

Art. 114.  Malte Cementizie 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di miscela, dovranno corrispondere alle 
prescrizioni ed a quanto verrà stabilito di volta in volta dalla direzione lavori.  
I componenti e le malte saranno ad ogni impasto separatamente misurati. La miscela tra sabbia e legante verrà fatta a secco; 
l’acqua sarà aggiunta, in misura non superiore al necessario, soltanto dopo il raggiungimento di una intima miscelazione. 
Qualora la confezione avvenga manualmente, si dovrà operare sopra aree convenientemente pavimentate e riparate dal sole e 
dalla pioggia, cospargendo in più riprese l’acqua necessaria. 
Per lavori nella stagione rigida, la Direzione dei Lavori potrà richiedere di unire alla malta un solvente; per tale impiego l’impresa 
non potrà sollevare eccezioni e non avrà diritto al alcun maggior compenso oltre il prezzo stabilito dall’Elenco per tale prodotto. 
Gli impasti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego immediato.  
I residui impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno essere portati a rifiuto.  

Art. 115. Posa In Opera Dei Tubi In Pvc E Pead 

Prima di dare inizio ai lavori concernenti la posa dei tubi, pezzi speciali relativi, l’impresa dovrà avere in deposito una congrua 
parte del quantitativo totale dei tubi previsti dal progetto al fine di evitare ritardi nei lavori. 
La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della direzione lavori e non prima che sia ultimato lo scavo completo.  
I tubi saranno posti in opera su una base di calcestruzzo cementizio confezionato a q.li 1,50 di cemento dello spessore minimo di 
cm 8. Il loro allineamento secondo gli assi delle livellette di progetto sarà indicato con filo di ferro o nylon teso tra i punti fissati 
dalla direzione lavori.  
I pezzi speciali che la direzione lavori ordinasse di porre in opera durante la posa delle tubazioni per derivare futuri allacciamenti 
dovranno essere provvisti di chiusura con idoneo tappo. 
Le giunzioni dovranno essere a bicchiere ed anello elastomerico in barre da 6 m. 
Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscono nel tempo il comportamento elastico. 
Per i tubi  costituiti da materiali plastici, dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le manovre di movimentazione di 
cui all’art.63 dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0 °C, al fine di evitare danneggiamenti. I tubi in PVC dovranno essere 
sempre posati ad una profondità sicura contro il gelo. 
Dopo la lunga permanenza al sole nella fossa, sia i tubi di PE che quelli di PVC devono essere raffreddati prima del riempimento 
della fossa. 
I tubi in materie plastiche possono essere tagliati e collegati, anche in grandi lunghezze, fuori della fossa. 
A causa della deformabilità del materiale dopo la posa nella fossa, si dovrà usare la massima cura per la realizzazione di un 
rincalzo del tubo e di un riempimento della fossa ineccepibili. A contatto con la falda freatica, si dovrà assicurarsi che essa non 
possa provocare in alcun modo spostamento del materiale di rinterro che circonda il tubo. 
La fornitura in opera di tubazioni in PVC comprende la posa in opera, lo sfrido, i pezzi speciali, le prove sui materiali, sui giunti e 
sui prodotti finiti e sulle condotte in opera, nonché tutti gli altri oneri che potessero sorgere per l'Appaltatore per dare il lavoro 
eseguito a perfetta regola d'arte. 
Per quanto riguarda la posa in opera dei tubi in PEAD si fa in tutto riferimento all’Elab. N. E20 “SPECIFICA PER INSTALLAZIONE 
TUBI FLESSIBILI” 

Art. 116. Posa In Opera Dei Tubi Prefabbricati. 

Dovrà essere preventivamente verificata l’integrità dei tubi e si dovrà provvedere ad un’accurata pulizia all’interno degli stessi. 
Il fondo dello scavo andrà accuratamente spianato e livellato per assicurare una ripartizione regolare delle pressioni. 
I tubi in c.a. dovranno essere messi in opera in modo che l’appoggio sul piano di posa sia uniforme, con sottofondo e rinfianco in 
cls magro secondo i disegni di progetto. 
Il materiale del letto di posa sarà costipato con adatti attrezzi, in modo che il tubo appoggi a raso su tutta la superficie. 
La giuntura dei tubi in cls, di qualsiasi tipo, qualora non sia previsto un anello di tenuta in gomma, verrà eseguita distendendo la 
pasta di cemento puro lungo tutto l’orlo interno del bicchiere del tubo o dell’elemento già in opera, spingendo contro di esso il 
successivo, avendo cura che siano perfettamente in asse in modo da evitare dentelli all’interno del bicchiere. La parte interna del 
giunto dovrà essere diligentemente raschiata da tutte le escrescenze. 
I tubi in cls, prima di essere posti in opera, dovranno aver avuto conveniente stagionatura. 
Il raccordo ai pozzetti ed alle camerette avverrà tramite gli appositi manicotti di giunzione. 
I tubi saranno posati con la necessaria cura per non danneggiare il condotto realizzato o il letto di posa predisposto; saranno 
posati procedendo da valle verso monte e con i bicchieri disposti nel senso contrario alla direzione del flusso. 
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Le tubazioni non finite dovranno essere chiuse alle estremità con opportuni coperchi in legno. 
Tutte le istruzioni speciali, eventualmente indicate dai produttori riguardo alla posa e messa in opera dei tubi, giunti e pezzi 
speciali, devono considerarsi parte integrante del presente Capitolato, salvo istruzioni in contrario vengano impartite dalla D.L. 
Prima del reinterro verrà pulita la superficie interna dei tubi per l’ispezione della D.L. e verrà controllata la corretta posizione delle 
canalizzazioni con idonei mezzi. 

Art. 117. Prova Di Permeabilità Della Canalizzazione. 

A richiesta della D.L., prima del reinterro, dovrà essere eseguita una prova di impermeabilità della canalizzazione come precisato 
nel seguito. 
Per consentire la saturazione dei tubi, le canalizzazioni in conglomerato cementizio dovranno essere riempite d’acqua 24 ore 
prima della prova. 
L’acqua sarà sottoposta per 15 minuti alla pressione di 0,5 bar, che dovrà essere controllata con un piezometro. 
Se durante il tempo prescritto la pressione diminuisce, si dovrà aggiungere altra acqua in modo da mantenere costante il valore 
iniziale; se tuttavia si notano punti permeabili, la prova dovrà essere interrotta per riparare i difetti. 
La prova verrà effettuata con la partecipazione e la consulenza della Ditta fornitrice dei tubi. 
I quantitativi di acqua che possono essere perduti per mq. di superficie dai vari tipi di canalizzazione sono: 
 

CLS SEMPLICE CLS ARMATO GRES 

DIAMETRO 
cm. 

ACQUA 
AGGIUNTA 

1/mq 

DIAMETRO 
cm. 

ACQUA 
AGGIUNTA 

1/mq 

DIAMETRO cm. ACQUA 
AGGIUNTA 

1/mq 

30-60 0,30 30-60 0,15   

70-100 0,25 70-100 0,13 10-150 0,20 

> 100 0,20 > 100 0,10   

Art. 118. Camerette - Chiusini 

Le camerette di ispezione, d’immissione e quelle speciali in genere verranno gettate in opera o saranno di tipo prefabbricato  ad 
elementi modulari secondo quanto trascritto dalla D.L. ed avranno le caratteristiche e le dimensioni risultanti dagli schemi esecutivi 
allegati. 
Nel caso di utilizzo di elementi prefabbricati, questi saranno conformi anche a quanto prescritto al successivo articolo “Elementi 
prefabbricati in calcestruzzo”. 
Qualora, in corrispondenza ad una cameretta, si debba realizzare un cambiamento di sezione nel condotto principale, il manufatto 
sarà dimensionato in basse alle caratteristiche del tratto di maggior diametro. Il conglomerato cementizio da impiegare nei getti 
e’ prescritto dalla D.L. e comunque indicato in Elenco Prezzi ; le solette saranno opportunamente armate per sopportare i carichi 
dei veicoli circolanti nelle strade , classificate di Prima Categoria. 
A getto ancora fresco sulla soletta verrà stesa, secondo le norme prescritte, la cappa di protezione. 
Gli elementi di raccordo tra chiusino e soletta verranno posati, nel numero occorrente in base ai tipi del manufatto ed agli 
affondamenti, avendo cura di previamente compensare con getto di calcestruzzo del necessario spessore, da eseguire ad 
immediato contatto con la soletta, gli eventuali dislivelli che avessero a sussistere tra piano superiore del chiusino e sede stradale, 
in relazione alle altezze fisse degli elementi dei telai , come da disegni di progetto.  
La sigillatura dei giunti delle camerette prefabbricate dovrà garantire una tenuta idraulica di almeno 0,6 Kg/cmq. 
I chiusini di accesso, fusi in ghisa sferoidale, dovranno essere della classe D400 ed essere conformi alla normativa UNI EN 124. 
I telai dei chiusini saranno di forma quadrata e/o rotonda , i coperchi saranno di forma rotonda , con superficie tale da consentire 
al foro di accesso una sezione minima corrispondente a quella di un cerchio del diametro di 600 mm.  
I telai ed i coperchi dei chiusini per caditoie in ghisa sferoidale saranno di forma quadrata o circolare tale comunque da presentare 
una superficie totale di apertura non inferiore a 0,15 mq e dovranno essere della classe G250. 
I chiusini dovranno essere garantiti, per ciascuno degli impieghi sotto elencati, al carico di prova da indicare, ricavato in fusione, 
su ciascun elemento, a fianco indicato. 
 

TIPO IMPIEGHI CARICO DI 
PROVA 

1 Su strade statali e provinciali e in genere su strade pubbliche con intenso 
traffico 

40 t 

2 Su strade comunali senza traffico di scorrimento ed in genere su strade 
pubbliche con traffico leggero. 

25 t 

3 Su banchine di strade pubbliche  5 t 

4 In giardini con traffico pedonale   0,6 t 

 
Per carico di prova si intende quel carico, applicato per incrementi successivi, in corrispondenza del quale si verificano le prime 
fessurazioni. Le camerette d’ispezione e tutti i manufatti previsti a progetto saranno calcolati per sovraccarico stradale pari a 
quello previsto per strade di Prima Categoria . 
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Art. 119. Impermeabilizzazioni – Geotessili 

Paramenti esterni contro terra 
Saranno impermeabilizzati mediante una mano di catrame a caldo, previa pulizia delle pareti verticali mediante l’eliminazione 
delle cavernosità, sbavature e ferri sporgenti eventualmente rimasti dopo i getti, successiva stesura a fiamma di membrana 
impermeabile prefabbricata dello spessore di mm.4, plastomerica (BPE), a base bituminosa, con caratteristiche tecniche 
rispondenti alla CLASSE 1a – NORMA UNI 8629/3, con armatura in velovetro. 
I paramenti impermeabilizzanti saranno protetti con lastre in pvc bugnato. Si avrà cura di realizzare uno strato drenante con 
materiale adatto prima di effettuare il reinterro. 
 
Tessuto non tessuto 
Il tessuto-non-tessuto sarà approvato dalla Direzione Lavori e posto in opera nei luoghi e secondo le dimensioni ed i livelli indicati 
nei disegni o richiesti dalla Direzione Lavori.  
Il tessuto-non-tessuto sarà costituito da un feltro in poliestere o altra fibra sintetica equivalente. Il materiale avrà un peso non 
inferiore a 400 g/mq, una resistenza minima alla rottura pari a 100-150 N/S cm ed uno spessore di 3,5-4,5 mm.  
Le giunzioni tra i teli saranno eseguite per sovrapposizione di almeno 30 cm e cucite con filo e/o con graffette inossidabili fino ad 
ottenere una resistenza pari a 80% del telo integro.  
Il tessuto-non-tessuto sarà posto su superfici spianate e compattate evitando il contatto diretto con i calcestruzzi (al caso verrà 
interposto uno strato di cartone catramato) e ricoperto con uno strato > 5 cm di sabbia sopra Il quale verrà costruita la struttura 
prevista in progetto.  

Art. 120.  Murature 

Murature in blocchi di laterizio tipo portante tipo svizzero 12x13x25, per opere in elevazione compresi i ponteggi esterno e interno, 
eseguito con malta in cemento bastarda. 
Sarà particolarmente curata la congiunzione di murature diverse e l’attacco alle strutture per evitare eventuali fessurazioni. 
La messa in opera dei mattoni secondo corsi regolari, ben allineati e con i piani di posa normali alle superfici vite; le connessure 
saranno alternate e di spessore costante. 
All'atto della posa, i mattoni saranno premuti e battuti con il manico della cazzuola, in modo da far rifluire il sottostante letto di 
malta sino al completo riempimento delle connessure. 
Queste non saranno rabboccate nelle superfici esterne; si curerà, anzi, che la malta si arresti internamente al filo del muro, così 
da consentire, a seconda della finitura prevista, un maggior ancoraggio all'intonaco o una miglior stilatura. 
Qualora le superfici esterne debbano essere lasciate a vista, con semplice stilatura delle connessioni, nella loro realizzazione si 
impiegheranno i mattoni di miglior forma e cottura e di colore più uniforme; questi saranno disposti con perfetta regolarità e 
ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
 Le connessure non potranno avere spessore maggiore di 5 mm e, prima dell’applicazione del legante, dovranno essere raschiate 
e lavate; esse saranno quindi riempite col legante prescritto – al quale potrà anche richiedersi venga aggiunta polvere di mattone 
– che dovrà esservi compresso e lisciato a ferro, in modo che le profilature risultino ben allineate, continue, di larghezza costante, 
e gli spigoli dei mattoni rimangano ben netti e vivi, senza alcuna bava di malta. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruiti in modo tale che i mattoni siano sempre disposti in 
direzione normale alla curva di intradosso tracciata sopra la centinatura e le connessure non dovranno mai eccedere la lunghezza 
di 5 mm all’intradosso e 10 mm all'estradosso. Si avrà inoltre cura che le facce viste riescano nette di malta. La costruzione della 
volta dovrà procedere di paripasso dai due fianchi verso la sommità. 
Nella ricostruzione o ripresa di murature vecchie o lesionate, si dovrà precedere con tutte  le cautele e gli accorgimenti 
indispensabili per la buona riuscita del lavoro, curando il rigoroso rispetto dei piombi e degli squadri, la ripulitura ed innaffiamento 
delle pareti vecchie prima di innestarvi quelle nuove, il perfetto incatenamento delle zone di nuova con quelle di vecchia 
muratura, specialmente in corrispondenza degli incroci di muri longitudinali con muri trasversali. 

Art. 121.  Murature In Pietrame Con Malta 

La muratura di pietrame sarà eseguita con sufficiente dose di malta in modo che questa possa avviluppare in ogni senso le singole 
pietre componenti la massa muraria, senza però superare in volume il 25% del volume della muratura.  
Le pietre, prima di essere collocate in opera esse dovranno essere ripulite dalle sostanze terrose e, occorrendo, lavate. Sarà 
escluso l'impiego di quelle di forma rotonda le quali saranno spaccate e ridotte a forma piana e il più possibile regolare.  
Nella costruzione della muratura di pietrame le pietre saranno collocate in modo da riuscire bene collegate tra loro in tutti i sensi: 
le scaglie che si renderanno necessarie per lo spianamento del corsi e per chiudere gli interstizi fra pietra e pietra saranno battute 
col martello, procurando che siano tutte bene avviluppare dalla malta.  
Tutti i giunti a paramento saranno stilati a ferro.  
Sono compresi eventuali formazioni di fori per lo scolo delle acque meteoriche, al fornitura  la posa di ferro per cemento armato 
per consolidamento, assistenze murarie, ponteggi e quant’altro atto a garantire l’esecuzione della muratura a perfetta regola 
d’arte. 
La malta per le murature in pietrame sarà costituita da 400 kg di cemento tipo R 325 per mc di sabbia. Resta in facoltà della 
Direzione Lavori di variare - in più o in meno - tale proporzione e l'Appaltatore dovrà uniformarsi agli ordini ricevuti.  
Per mantenere l'indicata proporzione tra i componenti delle malte, la sabbia e la calce spenta saranno misurate ad ogni impasto, 
a peso o a volume, mediante apposita cassa. Detta cassa dovrà essere fornita e mantenuta a spese dell'Appaltatore. Il cemento 
sarà misurato a peso.  
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La manipolazione delle malte, se fatta a mano, dovrà sempre eseguirsi sopra aree pavimentate in legno o in lamiera. 
Le malte si dovranno confezionare man mano che occorrono e nella sola quantità che può essere immediatamente impiegata. 
Quelle che per qualsiasi ragione non avessero immediato impiego dovranno essere gettate in rifiuto. 
Prima dell’esecuzione dell’opera dovrà essere sottoposto alla direzione lavori in campione di circa 1 mq. per approvazione. 

Art. 122. Fondazioni Stradali In Ghiaia O Pietrisco E Sabbia 

La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore uniforme e 
di altezza proporzionata sia alla natura dei sottofondo che alle caratteristiche dei traffico. Di norma lo spessore dello strato da 
cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20.  
Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione 
mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo.  
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà risultare parallela 
a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi della sagoma di progetto per più di 2 cm, nei limiti della tolleranza dei 
5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente.  
I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti al Capitolo VIl ed approvati dalla direzione lavori.  

Art. 123.  Massicciata  

Le massicciate saranno eseguite con pietrisco o ghiaia di dimensioni appropriata al tipo di carreggiata da formare, indicate in 
linea di massima nel precedente art 73. 
A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa e ben assestata cosi da non dar luogo a cedimenti al passaggio dei 
compressore.  

Art. 124. Massicciata In Misto Granulometrico A Stabilizzazione Meccanica  

Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà un'idonea miscela 
di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con dimensione 
massima di 50 mm; la relativa curva granutometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot.  
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, quando la superficie 
sia bagnata, venga incisa dalle ruote. 

 

CAPO -  17  -   OPERE STRADALI E SOTTOSERVIZI 

Art. 125. Conglomerato Bituminoso Per Pavimentazione Flessibile 

Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni:  
- Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l'accettazione dei pietrischi, pietr ischetti, delle 
graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” dei C.N.R.  
- Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà dei tipo di penetrazione accettata dalla direzione dei lavori.  
- Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto.  
A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente formula:  
 

 Tipo del vaglio Percentuale in peso di aggreg. 
pass. per il vaglio a fianco 

segnato 

1” (mm.25,4) 100 

¾” (mm.19,1) 85-100 

½” (mm.12,7) 70-90 

3/8” (mm. 9,52) 60-80 

n.    4 serie ASTM (mm.4,76) 40-70 

n.  10 serie ASTM (mm.2,00) 29-50 

n.  40 serie ASTM (mm.0,47) 15-40 

n.  80 serie ASTM (mm.0,177) 5-25 

n.200 serie ASTM (mm.0,074) 3-5 

 
 - Tenore dei bitume: il tenore dei bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale dei peso a secco degli 
aggregati di ciascun miscuglio sarà: dei 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso).  
L'impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali intese a determinare, 
per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume esibendo alla direzione lavori i risultati delle prove con la relativa 
documentazione ufficiale.  
La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza che tale approvazione riduca la 
responsabilità dell'impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera.  
- Strato di usura:  
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Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere i seguenti requisiti:  
1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 
trasmesse dalle ruote dei veicoli;  
2) elevatissima resistenza all'usura superficiale;  
3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
4) grandissima stabilità;  
5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 6%;  
6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua dì 10 cm di altezza dopo 72 ore 
non deve presentare tracce di passaggio di acqua.  
Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell'elenco dei prezzi.  
- Formazione e confezione degli impasti:  
Si useranno impianti speciali per la preparazione dei conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della direzione lavori siano 
di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare l'essicamento, la depolverizzazione degli inerti ed il 
riscaldamento degli stessi e dei bitume, con verifica della temperatura nonché l'esatta costante composizione degli impasti.  
Dal miscelatore l'impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di trasporto.  
Resta inteso che l'impresa è sempre soggetta all'obbligo contrattuale delle analisi presso i laboratori ufficiali.  
L'impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della miscela.  
Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei conglomerati bituminosi e dei manti 
saranno eseguiti dalla direzione lavori nei modi che essa giudicherà opportuni.  
Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare 
della direzione dei lavori sulla fornitura dei bitume e di pietrischetto e graniglia, che l'impresa resta contrattualmente responsabile 
della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano 
dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate.  
- Posa in opera degli impasti:  
Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione, ed alla spalmatura 
di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con l'avvertenza di evitare i danni e le macchiature di muri, cordonate, ecc.  
Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento (Binder) in maniera che, 
a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le pendenze prescritte dalla direzione dei lavori.  
Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a 
mezzo di macchine  
spanditrici finitrici.  
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°.  
Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di peso adeguato.  
La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio con le ruote motrici; 
e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all'altro, si procederà pure con passaggio in diagonale.  
La superficie sarà priva di ondulazione; un'asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto distante al massimo 
di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato.  
La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine della cilindratura, non dovrà 
presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%.  

Art. 126.  Cordonate  

Le cordonate in cemento armato per la delimitazione dei marciapiedi avranno lunghezze non inferiori a m 0,60, con sezione di 
cm 12/15x30 a spigolo vivo verso l'interno a smusso a quarto di cerchio (raggio circa un centimetro) verso la strada con le superfici 
viste a cemento martellinato (calcestruzzo a q.li 4,00 di cemento «425» per mc d'impasto).  
Il piano superiore presenterà pendenza dei 2% verso l'esterno. Le cordonate dei marciapiedi saranno poste in opera su sottofondo 
di calcestruzzo; l'onere di tale getto, e così pure quello dello scavo, dei consolidamento e della regolazione dei piano di posa sono 
compresi nei prezzi delle cordonate; è pure compreso in detti prezzi l'onere delle eventuali demolizioni necessarie per la posa 
delle cordonate stesse.  
Gli elementi prefabbricati delle cordonate in calcestruzzo saranno di lunghezza e con sezione da determinarsi a cura del Direttore 
dei lavori.  
La resistenza caratteristica è richiesta di classe 300.  
Gli elementi andranno posati su un letto di calcestruzzo di 10 cm di spessore e rinfiancati in modo continuo da ambo i lati, fino ad 
un'altezza di 3 cm al di sotto dei piano stradale finito più basso, e fino a 8 cm al di sotto dei piano più alto.  
La sezione complessiva del calcestruzzo per il letto e il rinfianco sarà di cmq 600. I giunti saranno sigillati con malta fina di 
cemento.  
Gli elementi in curva saranno di dimensioni minori per seguire le curvature di progetto della cordonata. 
 

Art. 127. Ripristini Stradali. 

L’Impresa e’ tenuta a procedere alle operazioni di ripristino delle strutture e delle sovrastrutture stradali manomesse, per far luogo 
alla costruzione delle fognature. 
Pertanto dovrà avere cura di ricaricare i reinterri dopo l’assestamento e dovrà provvedere al ripristino della massicciata stradale 
solo dopo l’assestamento del reinterro, asportando la parte superficiale per un adeguato spessore.  
La pavimentazione stradale sarà eseguita secondo l’ordine della D.L. 
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Essa sarà formata da una fondazione, o sottofondo, o cassonetto, di norma in mista naturale di cava, o pietrisco derivato dalla 
frantumazione di roccia calcarea, compattato con rullo vibrante del peso statico di 6 tonnellate. Su di esso verrà steso lo strato di 
conglomerato bituminoso (tout-venant) con misto di sabbia e ghiaia o pietrisco. 
Le caratteristiche di questo strato di base, il cui spessore e’ prescritto dai tipi di progetto o che sarà indicato dalla D.L., sono i 
seguenti: 

− materiali inerti: saranno impiegati sabbie, ghiaie e pietrischi provenienti da cava, costituiti da elementi litoidi, sani e tenaci, 
esenti da materie eterogenee. La granulometria presenterà una curva a decorso continuo e possibilmente vicino alla curva 
ideale (parabola di 2° grado) compresa tra i seguenti limiti: 

 
 

SETACCI MAGLIE % IN PESO  
DEL 

PASSANTE 
1,1/2” mm. 38,100 100 

1” mm. 25,400 77-87 

3/4” mm. 19,100 60-78 

3/8” mm.  9,520 40-58 

N. 4 mm.  4,760 28-47 

N. 10 mm.  2,000 20-35 

N. 40 mm.  0,420 11-20 

N. 200 mm.  0,074 2-6 

 
L’Impresa in base a prove di laboratorio ed a campionature, proporrà alla D.L. la composizione da adottare. Ottenuta 

l’approvazione, dovrà essere assicurata l’osservanza della granulometria con esami giornalieri. 

− Legante: come leganti sono da usarsi bitumi solidi rispondenti alle “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali” 
fascicolo N. 2 C.N.R. ed. 1951. 

Il tipo di bitume sarà prescritto dalla D.L. in relazione alle condizioni locali e stagionali. La percentuale del legante 
dovrà essere pari a 3.5-4.5 % sul peso degli inerti. La composizione adottata non dovrà comunque consentire 
deformazioni permanenti nella struttura della massicciata sotto i carichi statici e dinamici, nemmeno alle alte 

temperature estive e dovrà però dimostrarsi sufficientemente flessibile per poter eseguire, sotto gli stessi carichi, 
qualunque eventuale assestamento del sottofondo anche a lunga scadenza. 

− Posa in opera: lo spandimento del materiale avverrà a temperatura non inferiore a 100° ed avrà lo spessore minimo 
compresso di cm. 8. L’operazione avrà luogo (salvo nel caso di piccole superfici) a mezzo di macchina automatica spanditrice 
- finitrice e la compattazione di ogni strato sarà rifinita con compressori del peso di 8-14 tonnellate. I singoli strati dovranno 
essere sovrapposti con la maggiore rapidità possibile. Le giunzioni, in occasione di riprese di lavoro ed ai margini contro le 
murature, dovranno essere spalmate in bitume e battute a mano con idonei attrezzi. La superficie finita non dovrà scostarsi 
dalla sagoma di progetto oltre 1 cm. controllato a mezzo di un regolo di ml. 4.50 di lunghezza e disposto su due direzioni 
ortogonali. La percentuale dei vuoti nei campioni di massicciata prelevati ad assestamento ultimato non dovrà superare l’8%. 

Art. 128. Ripristino Di Terreno Agricolo 

Dopo l'esecuzione dei lavori, la superficie del terreno interessata dagli stessi dovrà essere riportata in ripristino. 
Nel caso di campi o prati, prima di procedere alla stesura della terra vegetale, si dovrà provvedere a rimuovere i primi 20 cm. 
Successivamente si provvederà al riporto dello strato superiore vegetale nel suo primitivo spessore, avendo cura di evitarne la 
compattazione. 
La riutilizzazione del terreno vegetale potrà avvenire se lo stesso non si sarà deteriorato, diversamente dovrà essere sostituito 
con un nuovo terreno vegetale. Per arricchimenti del terreno con concimi o fertilizzanti, eventualmente ordinati dalla D.L. 
l'Appaltatore riceverà’ un compenso a parte. Si procederà quindi alla opportuna lavorazione e sistemazione definitiva per formare 
un buon terreno coltivabile, per procedere poi alla semina. 
A ripristino ultimato, il terreno dovrà essere liberato dal materiale superfluo, quale terra di risulta o scarti.  

Art. 129. Allacciamenti Al Condotto Fognario 

 
I pezzi speciali con imboccatura e gli sghembi, predisposti per il successivo allacciamento, dovranno essere chiusi con appositi 
coperchi a tenuta ermetica.  
Ai fini delle prove di tenuta idraulica della canalizzazione, di cui all'art. 100, parimenti si provvederà a chiudere provvisoriamente 
in modo ermetico, con appositi coperchi, tutte le diramazioni predisposte per i collegamenti della canalizzazione agli edifici ed ai 
pozzetti stradali.  
Di norma, salvo diversa disposizione della Direzione dei lavori, gli allacciamenti dei pozzetti stradali ai condotti di fognatura 
saranno realizzati mediante tubi P.V.C. del diametro nominale di 160 mm e gli allacciamenti degli scarichi privati mediante tubi in 
P.V.C. del diametro nominale di 200 mm.  
Nella esecuzione dei condotti di allacciamento, dovranno essere evitati gomiti, bruschi risvolti e cambiamenti di sezione, 
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all'occorrenza dovranno adottarsi pezzi speciali di raccordo e riduzione.  
Nell'ambito della fossa della canalizzazione, i condotti di allacciamento dovranno essere supportati da calcestruzzo costipato o 
sabbia cementata. I collegamenti alla canalizzazione avverranno di norma mediante pezzi speciali con imboccatura inseriti nei 
condotti prefabbricati o sghembi inseriti nei getti in calcestruzzo o nelle murature realizzate in opera.  
Solo in via eccezionale potrà essere consentito dalla Direzione dei Lavori l'inserimento di sghembi successivo alla realizzazione 
della canalizzazione.  
In tal caso si dovrà provvedere con diligenza alla perforazione dei condotto mediante un attrezzo speciale a corona cilindrica, 
limitando le dimensioni dei foro a quanto strettamente necessario; gli sghembi verranno quindi saldati alla tubazione senza che 
abbiano a sporgere all'interno dei tubo e gettando all'esterno dello stesso un idoneo blocco di ammaraggio in calcestruzzo, ad 
evitare il distacco dei pezzo speciale.  
Nel collegamento tra i condotti e gli sghembi, dovranno infine prendersi le precauzioni atte ad evitare  la trasmissione su questi 
ultimi d'ogni sollecitazione che ne possa provocare la rottura o il distacco.  

Art. 130. Pozzetti Stradali 

La posa in opera dei pozzetti di raccolta delle acque sarà effettuata nel modo seguente: 
formato un perfetto piano di posa mediante magrone, verrà posto in opera l’elemento di base, la congiunzione dei vari elementi 
avverrà distendendo la pasta di cemento sul bordo del pezzo inferiore ed applicando contro di esso il bordo del pezzo superiore 
da sovrapporre, pure esso coperto di pasta di cemento, raschiando poi accuratamente le escrescenze all’interno del pozzetto. 
La chiusura superiore dei pozzetti avverrà di regola mediante una griglia in ghisa di luce netta di cm. 45x45. 
I reinterri sopra ai manufatti saranno eseguiti procedendo per strati successivi, di altezze non superiori ai 50 cm., opportunamente 
costipati in modo da non dar luogo a successivi assestamenti. 

Art. 131. Elementi Prefabbricati In Calcestruzzo 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo dovranno essere del tipo indicato dal Direttore dei Lavori. 
In presenza di disposizioni di Legge o regolamenti, le presenti specifiche sono da intendersi integrative e non sostitutive. Il 
fabbricante dovrà garantire che il prodotto risponda alle prescrizioni di qualità più avanti indicate. 
Nei prefabbricati in conglomerato cementizio armato, i ferri devono essere coperti da almeno 15 mm. di calcestruzzo . 
I prefabbricati, anche quelli uniti a parti in ghisa, non possono essere trasportati prima di aver raggiunto un sufficiente indurimento 
e andrà posta particolare attenzione nel trasporto e nella messa in opera al fine di non assoggettarli a sforzi non previsti. 
I pozzetti stradali per la raccolta delle acque, del tipo prefabbricato in getto di cemento, dovranno avere dimensioni interne di cm. 
45 x 45 x 100, saranno eseguiti in due o tre pezzi, a richiesta della D.L., in getto di cls cementizio opportunamente dosato e 
vibrato, convenientemente armati con tondini di ferro, ed avranno il sifone, pure in getto di cemento, applicato all’elemento 
superiore per i pozzetti in due pezzi, ed all’elemento centrale per i pozzetti in tre pezzi. 
I pozzetti dovranno essere ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, con spigoli interni opportunamente arrotondati, a sezione 
interna costante, di spessore uniforme e scevri da screpolature. Alla frattura il ghiaietto del cls dovrà essere così intimamente 
mescolato con la malta che i grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello, senza distaccarsi dalla stessa malta. 
Nella posa in opera i giunti fra i vari pezzi dovranno essere riempiti e sigillati con cemento puro. 
Il conglomerato cementizio impiegato nella confezione dei prefabbricati dovrà presentare, dopo una maturazione di 28 gg., una 
resistenza caratteristica almeno pari a 250 Kg/cmq e comunque tale da garantire la resistenza sotto i carichi di progetto. 
Gli elementi prefabbricati dovranno essere impermeabili all’acqua nel senso e nei limiti sotto precisati: 
i pezzi da provare sono riempiti d’acqua fino a 10 mm. sotto il bordo superiore (livello zero) e successivamente coperti. 
Dopo tre ore si misura l’abbassamento del livello, aggiungendo nuova acqua fino al livello zero. 
Analogamente si procede dopo 8, 24, 36 ore; i pezzi sono considerati impermeabili se la media degli abbassamenti di tre campioni, 
misurata nell’intervallo dell’ottava ventiquattresima ora del primo rabbocco si mantiene inferiore a 40 mm. per ogni metro di altezza 
di riempimento. 

Art. 132. Canalette Prefabbricate 

Le canalette per la raccolta verranno fornite comprese di posa in opera, avranno la dimensione indicate dal progetto, avranno le 
dimensioni indicate dal progetto o definite in fase di esecuzione dalla direzione lavori. 
Saranno del tipo carrabile in calcestruzzo vibrato compreso sottofondo in calcestruzzo, griglia in ferro zincata a fori rettangolari, 
compreso ogni altro onere e/o prestazione per dare l’opera eseguita a perfetta regola d’arte. 
 

CAPO -  18  -   IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Art. 133. Normativa Applicabile 

I materiali da impiegare devono essere conformi alle leggi e regolamenti vigenti, in particolare: 

• D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

• legge 1° marzo 1968, n. 186 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 
installazioni e impianti elettrici ed elettronici; 

• legge 18 ottobre 1977, n. 791 - Attuazione della direttiva del consiglio della Comunità europea (n. 72/23/CEE) relativa 
alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di 
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tensione; 

• D.M. del 15 dicembre 1978 - Designazione del comitato elettrotecnico italiano di normalizzazione elettrotecnica ed 
elettronica; 

• D.M. 10 aprile 1984 - Disposizioni per la prevenzione e l’eliminazione dei radiodisturbi provocati dagli apparecchi di 
illuminazione per lampade fluorescenti muniti di starter; 

• legge 17 aprile 1989, n. 150 - Attuazione della direttiva 82/130/CEE e norme transitorie concernenti la costruzione e la 
vendita di materiale elettrico destinato ad essere utilizzato in atmosfera esplosiva; 

• legge 5 marzo 1990,  n. 46 -  Norme per la sicurezza degli impianti; 

• D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447 - Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza 
degli impianti ; 

• D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 - Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione 
; 

• D.Lg. 25 novembre 1996, n. 626 - Attuazione della direttiva 93/68/CEE, in materia di marcatura CE del materiale 

• elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione; 

• D.lgs 8 aprile 2008 -n.81 Testo unico in materia sulla salute e sicurezza sul lavoro;  

• D.lgs 106/2009 - Decreto correttivo Testo Unico 81/2008; 
Dovranno essere rispondenti alle norme CEI, UNI e alle tabelle di unificazione UNEL vigenti in materia ove queste, per detti 
materiali e apparecchi, risultassero pubblicate e corrispondere alle specifiche prescrizioni progettuali. 
La rispondenza dei materiali e degli apparecchi dovrà essere attestata, ove previsto, dalla presenza del contrassegno dell’Istituto 
Italiano del Marchio di Qualità (IMQ) o di contrassegno equipollente (ENEC-03). 
Norme impianti elettrici 

• CEI 64-7 - Impianti elettrici di illuminazione pubblica. 

• CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori. Norme generali; 

• CEI 23-17 -  Tubi protettivi pieghevoli autorinvenenti di materiale termoplastico autoestinguente; 

• CEI 17-13/1 - Quadri elettrici; 

• CEI 20-15 - Cavi isolati con gomma G1 con grado d'isolamento non superiore a 4 (per sistemi elettrici con tensione 
nominale sino a 1kV); 

• CEI 20-19 - Cavi isolati con gomma con tensione nominale Uo/U non superiore a 450/750V, fasc. 662; 

• CEI 20-22 - Prova dei cavi non propaganti l'incendio; 

• CEI 20-35 - Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco. Parte 1: prova di non propagazione della fiamma sul singolo cavo 
verticale; 

• CEI 20-37 - Prove sui gas emessi durante la combustione di cavi elettrici; 

• CEI 20-38 - Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e gas tossici e corrosivi. Parte 
1 - tensione nominale Uo/U non superiore a 0,6/1 kV; 

• CEI 23-8 - Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro ed accessori, fasc. 335; 

• CEI 23-51- Quadri di uso domestico e similari; 

• CEI 64-9 - Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare, fasc. 1020; 

• CEI 34-2 - Apparecchi d'illuminazione, fasc. 1348; 

Art. 134. Oneri Specifici Per L’appaltatore 
 
L’appaltatore ha l’obbligo di fornire depliant e ove possibile campioni di almeno tre marche di ogni componente dell’impianto per 
consentire la scelta al direttore dei lavori. 
Per i corpi illuminanti l’appaltatore dovrà fornire appositi campioni, da conservare in appositi locali. I materiali non acce ttati 
dovranno essere sostituiti ed allontanati dal cantiere. 
Eventuali difformità degli impianti rispetto alle prescrizioni progettuali dovranno essere segnalate al direttore dei lavori. 

134.1. Modalità Di Esecuzione Degli Impianti 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni contrattuali. 
In generale l’appaltatore dovrà seguire le indicazioni del direttore dei lavori in caso di problemi di interpretazioni degli elaborati 
progettuali. 
Al termine dell’esecuzione degli impianti, l’appaltatore dovrà rilasciare l’apposito certificato di conformità previsto dalla normativa 
vigente. 

134.2. Cavidotti 

Esecuzione di cavidotti 
I cavi interrati, secondo la norma CEI 11-17, art. 2.3.11,  possono essere collocati nei seguenti modi: 

• direttamente nel terreno; 

• entro tubi; 

• in condotti o cunicoli. 
In tutti i casi i cavi dovranno essere muniti di guaina. 
Posa  direttamente nel terreno 
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I cavi posati direttamente nel terreno dovranno essere collocati ad almeno 50 cm di profondità ed es sere dotati di protezione 
supplementare per evidenziarne la presenza. Tale protezione non è richiesta per i cavi realizzati con armatura metallica costituita 
da fili di spessore di almeno 0,8 mm.  
I cavi dovranno essere posti su letto di sabbia o terra vagliata per evitare danneggiamenti al cavo durante la posa in opera e il 
successivo riempimento. 
 
Posa entro tubazione interrata  
I cavi posati direttamente nel terreno dovranno essere collocati ad almeno 50 cm di profondità ed e ssere dotati di protezione 
supplementare per evidenziarne la presenza. 
 
Con riferimento alla norma CEI 23-46, in caso di impiego di tubazioni resistenti ad azioni meccaniche da normali attrezzi da scavo 
non è richiesta una profondità minima di collocazione. 
 
Posa in condotti o cunicoli interrati 
In caso di condotti o cunicoli interrati non è richiesta alcuna profondità minima di collocazione. 
 
Distanze di rispetto dei cavi interrati  
Le distanze di rispetto dei cavi interrati da altri cavi, tubazioni e strutture metalliche di altri servizi devono rispettare particolari 
distanze minime. 
 
Distanza da cavi di telecomunicazione  
In presenza di intersezione con cavi di telecomunicazione direttamente interrati, secondo la norma CEI 11-17, dovrà essere 
rispettata una distanza minima di almeno 30 cm, inoltre il cavo superiore dovrà essere protett o per almeno 100 cm. La protezione, 
realizzata in tubo o canaletta in acciaio inossidabile o zincato, dovrà avere uno spessore di almeno 2 mm. Per distanze inferiori 
a 30 cm dovrà essere re alizzata la protezione anche per il tubo inferiore. 
Nel caso di cavi paralleli dovrà essere rispettata la distanza minima di 30 cm. 
 
Distanza da tubazioni metalliche  
In presenza di intersezione con cavi di tubazioni metalliche direttamente interrati, secondo la norma CEI 11-17, dovrà essere 
rispettata una distanza minima di almeno 50 cm. Tale distanza potrà essere ridotta a 30 cm qual ora il cavo venga interposto con 
un elemento separatore non metallico o altro materiale isolante. 
Deve essere rispettata la distanza mimima di 100 cm delle connessioni dall’intersezione tra le due tubazioni. 
 
Nel caso di cavi paralleli dovrà essere rispettata la distanza minima di 30 cm. Il punto 4.3.02.b della CEI 11-17, adottando 
particolari accorgimenti, consente distanze inferiori. 
 
Distanza da serbatoi contenente fluidi infiammabili  
In presenza di serbatoi interrati contenente fluidi infiammabili i cavi direttamente interrati debbono distare almeno 10 cm dalle 
superfici esterne dei serbatoi. 
 
Distanza da gasdotti 
Per le distanze da gasdotti valgono  le stesse considerazioni per le tubazioni metalliche. 
 
Esecuzione di cavidotti lungo strade esistenti 
L’esecuzione dei cavidotti lungo le strade esistenti dovrà essere eseguita con le seguenti modalità:  

• il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in conglomerato dovrà avvenire mediante l’impiego di un 
tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto 
stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 

• esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni   indicate nei disegni progettuali; 

• fornitura e posa, nel numero stabilito nel progetto, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione circolare, con 
diametro esterno di  …..  mm, peso ….. g/m, per il passaggio dei cavi elettrici. Le giunzioni fra tubi e il collegamento 
dei tubi con pozzetti saranno eseguite mediante idonee sigillature; 

• la posa delle tubazioni in plastica del diametro esterno di 100  mm verrà eseguita mediante l’impiego di selle di supporto 
in materiale plastico a uno o a due impronte per tubi del diametro di 110 mm. Detti elementi saranno posati ad 
un’interdistanza massima di 1,50 m, al fine di garantire il sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal 
modo il completo conglobamento della stessa nel cassonetto di calcestruzzo; 

• formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, a protezione 
delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga impedito il ristagno d’acqua; 

• il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, sulla base delle 
indicazioni fornite dalla direzione dei lavori. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di costipamento da effettuarsi 
con mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dal termine del getto di 
calcestruzzo. 

• le linee sotterranee in cavo dovranno essere post e almeno a 0,70 m dalla superficie del terreno e difese dalle varie 
eventuali sollecitazioni con adatte opere. Le derivazioni dovranno essere eseguite all'interno di appositi pozzetti. 

134.3. Pozzetti 

Generalità  
I pozzetti dovranno essere collocati in corrispondenza delle derivazioni, dei punti luminosi e dei cambi di direzione. I chiusini dei 
pozzetti debbono essere di tipo carrabile quando sono realizzati lungo strade o passi carrai. 
 
Raggi di curvatura  
Il raggio minimo di curvatura dei cavi privi di rivestimento metallico dovrà essere non inferiore a 12 volte il diametro esterno del 
cavo. Per i cavi con rivestimento metallico il raggio dovrà essere almeno 14 volte il diam etro. 
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Pozzetti con chiusino in ghisa 
Nell’esecuzione dei pozzetti  dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
• formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, con fori per il drenaggio 

dell’acqua; 
• formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento; 
• conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; sigillature con malta di cemento 

degli spazi fra muratura e tubo; 
• Formazione, all’interno dei pozzetti, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 
• fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio, per traffico incontrollato, luce netta 50 

cm x 50 cm, peso ca. 90 kg, con scritta “ Illuminazione Pubblica” sul coperchio; 
• — riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati. 
 
Pozzetto prefabbricato interrato  
È previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed i nterrati, comprendenti un elemento a cassa, con due fori di drenaggio, ed un 
coperchio rimovibile. 
 
Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita 
da zone circolari con parete a spessore ridotto. 
 

134.4. Blocchi Di Fondazioni - Pali Di Sostegno 

 
Blocchi di fondazione dei pali  
Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costru ttive 
indicate nei disegni progettuali. 
Dovranno inoltre essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
— esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 
— formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 25  0 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto; 
— esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 
— fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro esterno di  300 mm 
per il passaggio dei cavi; 
— riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente costipata; 
— sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso. 
Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico. 
 
Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà luogo a nessun ulteriore 
compenso. 
 
Pali di sostegno  
I pali di sostegno delle lampade per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. Dovrà curarsi il perfetto 
allineamento nel senso orizzontale, la perfetta posa in opera verticale in modo che la sommità di ogni sostegno venga a trovarsi 
all'altezza prefissata. 
 
È previsto l’impiego di pali d’acciaio di qualità almeno pari a quello Fe 360 grado B o migliore, secondo norma CNR-UNI 7070/82, 
a sezione circolare e forma conica (forma A2 - norma UNI-EN 40/2) saldati longitudinalmente secondo norma CNR-UNI 10011/85. 
 
Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni progettuali. In corrispondenza del punto di 
incastro del palo, nel blocco di fondazione dovrà essere riportato un collare di rinforzo della lunghezza di 40 cm, dello spessore 
identico a quello del palo stesso e saldato alle due estremità a filo continuo. 
 
Per il fissaggio dei bracci o dei cordoli dovranno essere previste sulla sommità dei pali due serie di tre fori cadauna sfalsati tra di 
loro di 120° con dadi riportati in acciaio INOX M10 x 1 saldati prima della zincatura. 
 
Le due serie di fori dovranno essere poste rispettivamente a 5 cm ed a 35 cm dalla sommità del palo. I l bloccaggio dei bracci o 
dei cordoli per apparecchi a cima palo dovrà avvenire tramite grani in acciaio INOX M10 x 1 t emprati ad induzione. Sia i dadi che 
i grani suddetti dovranno essere in acciaio INOX dei tipo X12 Cr13 secondo norma UNI 6900/71. 
Nei pali dovranno essere praticate numero due aperture delle seguenti dimensioni: 
 
— un foro ad asola della dimensione 150 mm x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato con il bordo inferiore a 500 
mm dal previsto livello del suolo; 
 
— una finestrella d’ispezione delle dimensioni 200 mm x 75 mm; tale finestrella dovrà essere posizionata con l’asse orizzontale 
parallelo al piano verticale passante per l’asse longitudinale del braccio o dell’apparecc hio di illuminazione a cima-palo e collocata 
dalla parte opposta al senso di transito del traffico veicolare, con il bordo inferiore ad almeno 600 mm al di sopra dei livello del 
suolo. La chiusura della finestrella d’ispezione dovrà avvenire med iante un portello realizzato in lamiera zincata a filo pa lo con 
bloccaggio mediante chiave triangolare oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di collocazione della morsettiera e prev io 
benestare del direttore dei lavori, con portello in rilievo, adatto al contenimento di detta morsettiera, sempre con bloccaggio 
mediante chiave triangolare. 
 
Il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare il grado minimo di protezione interna IP 33 secondo norma CEI 
70-1. La finestrella d’ispezione dovrà consentire l’acc esso all’alloggiamento elettrico che dovrà essere munito di un dispositivo di 
fissaggio (guida metallica) destinato a sostenere la morsettiera di connessione in classe II. 
 
Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la zincatura a caldo secondo 
la norma CEI 7-6 (1968). 
 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà essere protetto tramite 
uno o più tubi in PVC flessibile, serie pesante, diametro 50 mm, posato all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori 
predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, come da disegni “particolari”. Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su 
mensola o a cima-palo dovranno essere impiegati bracci in acciaio o cordoli zincati a caldo secondo norma UNI-EN 40/4 ed aventi 
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le caratteristiche dimensionali indicate nei disegni progettuali. 
 

134.5. Linee Per Energia Elettrica 

L’appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed al la posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazione di energia. 
 
Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 
Cavo multipolare isolato in EPR sotto guaina in PVC norme CEI 20- 13 sigla Fg/7 0,6/1kv delle sezioni di 4x16; 4x10; 
4x6 ; 4x4 mmq. 
— cavi unipolari con guaina con sezione sino a 16 m m²: cavo 1 x a UG5R-0,6/1 kV 
— cavi bipolari della sezione di 2,5 mm²: cavo 2 x 2,5 UG5OR-0,6/1 kV 
 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ o equivalente. Nelle 
tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei 
conduttori. 
 
L’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a qua nto indicato negli elaborati progettuali, salvo eventuali diverse prescrizioni 
della direzione dei lavori. 
 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa si a aerea che interrato, saranno costituite da quattro cavi unipolari ugual i. In 
alcune tratte terminali d’alimentazione saranno impiegati cavi tripolari con sezione di 2,5 mm2. I cavi per la derivazione agli 
apparecchi di illuminazione saranno bipolari, con sezione di 2,5 mm². 
 
I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. Per i cavi unipolari la distinzione 
delle fasi e del neutro dovrà appari re esternamente sulla guaina protettiva. È consenti ta l’apposizione di fascette distintive ogni 
tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso (marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro neutro). 
I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante. 
 

134.6. Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine Isolanti 

 
La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm², sarà effettuata con l’impiego di cassetta 
di connessione in classe II , tipo SGVP collocata nell’alloggiamento di cui all’art. 26 c on transito nella medesima dei cavi unipari 
di dorsale. La salita all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le restanti 
due fasi; per tratti di dorsali rilevanti dovrà essere previsto al tresì un sezionamento dell’intera linea facendo transitare le tre fasi 
ed il neutro in una cassetta di connessione collocato nell’asola di un palo secondo indicazione del direttore dei lavori. 
 
Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego di muffole tipo ……… o similare. Dette 
muffole dovranno essere posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o prefabbricati. 
 
Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli effetti del doppio isolamento, 
da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere rigidità dielettrica ~ 10 kV/mm; il tipo di guaina isolante 
dovrà comunque essere approvato dal direttore dei lavori. 

134.7. Apparecchi Di Illuminazione 

 
Grado di protezione 
Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 

• apparecchi per illuminazione stradale “aperti” (senza coppa o rifrattore) vano ottico = IP X vano ausiliari = IP23  
• “chiusi” (con coppa o rifrattore) vano ottico = IP54 vano ausiliari = IP23 
• proiettori su torri faro o parete (verso il basso ) IP65 
• proiettori sommersi = IP68 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle norme: 
• CEI 34-21 fascicolo n. 1034(1987) e relative varianti 
• CEI 34-30 fascicolo n. 773 (1986) e relative varianti “proie ttori per illuminazione” 
• CEI 34-33 fascicolo n. 803 (1986) e relative varianti “appar ecchi per illuminazione stradale” 

 
In ottemperanza alla norma CEI 34-21, i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere cablati a cura del 
costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere forniti e dotati di lampade ed ausiliari elettrici rifasati. Detti componenti 
dovranno essere conformi alle norme CEI di riferimento. 
 
Gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta pressione dovranno essere cablati con i 
componenti principali (lampade, alimentatori ed accenditori) della stessa casa costruttrice in modo da garantire la compatibilità 
tra i medesimi. 
 
I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta pressione devono essere 
conformati in modo da evitare che le radiazioni riflesse si concentrino sul bruciatore della lampada in quantità tale da pregiudicarne 
la durata o il funzionamento. 
 
Prove  
Tali apparecchi devono essere provati secondo le prescrizioni della norma CEI 34-24 e si riterranno conformi quando la differenza 
tra le due tensioni di lampada (in aria libera ed all’interno dell’apparecchio) è inferiore a: 

• 12 V per le lampade do 400 W bulbo tubolare chiaro; 
• 7 V per le lampade da 400 W bulbo ellissoidale diffondente; 
• 10 V per le lampade da 250 W (tutti i due tipi);  
• 7 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo tubolare chiaro; 
•  5 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo ellissoidale diffondente. 
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Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione che siano visibili durante 
la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - marcatura della norma CEI 34-21. 
 
Requisiti per la  prevenzione dell’inquinamento luminoso  
Gli apparecchi di illuminazione dovranno avere caratteristiche per la prevenzione dell’inquinamento luminoso mediante l’uso d i 
lampade full cut-off con vetro piano e trasparente. 
 
In particolare i corpi illuminanti posti in opera dovranno avere un'emissione nell’emisfero superiore ( cioè con g ³ 90°) non superiore 
allo 0% del flusso totale emesso. 
 
Apparecchi di illuminazione con valori superiori di emissione verso l'alto sino al massimo del 3% del flusso luminoso totale 
emesso, potranno, previa preventiva autorizzazione ed a seguito di reali necessità impiantistic he, essere installati. 
 
Documentazione tecnica  
La documentazione tecnica dovrà comprendere la misu razione fotometrica dell’apparecchio, effettuata se condo le norme in 
vigore, sia in forma tabellare su supporto cartaceo che sotto forma di file standard. 
Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 

• temperatura ambiente durante la misurazione; 
• tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 
• norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 
• identificazione del laboratorio di misura; 
• specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
• nome del responsabile tecnico di laboratorio; 
• corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 
• tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 

 
Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile tecnico di laboratorio che attesti la 
veridicità della misura. 
Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

• angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio. In genere l’inclinazione 
deve essere nulla (vetro di protezione parallelo al terreno). 

• diagramma di illuminamento orizzontale (curve iso  lux) riferite a 1..000 lumen; 
• diagramma del fattore di utilizzazione;  
• classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità lu minose emesse 
• rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e alla direzione dell’intensità luminosa  massima (I max) 
• sempre rispetto alla verticale.  

 
Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito nel disegno dei particolar i, dovrà 
comunque essere approvato dal Direttore dei lavori. 
 
Gli apparecchi di illuminazione dovranno essere di Classe II e pertanto si dovrà porre la massima cura nell’esecuzione dei 
collegamenti elettrici affinché in essi sia mantenuto il doppio isolamento. 

134.8. Contenitore Del Gruppo Di Misura E Quadro Elettrico 

L’appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal progetto di un contenitore in resina 
poliestere rinforzata con fibre di vetro del formato approssimativo di: larghezza 70-75 cm, altezza da terra 140-150 cm, profondità 
30-40 cm con grado di protezione interna minimo 1P 54 (CEI 70-1). 
Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due vani con aperture separate di cui una destinata a contenere il gruppo 
di misura installata dall’ente distributore; la relativa serratura di chiusura dovrà essere installata previo accordi con gli organismi 
territoriali competenti dall’ente medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in calcestruzzo prefabbricato o 
realizzato in opera che consenta l’ingresso dei cavi sia del distributore dell’energia elettrica 
che  dell’impianto  in  oggetto.   
Sono  altresì  a  cura dell’appaltatore  le  opere murarie  e di  scavo  per  l’ingresso  nel contenitore dei cavi dell’ente distributore.
    
Il secondo vano dovrà contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di protezione così come definite nello 
schema  unifilare indicato nel disegno “particolari”. L’apertura di tale vano dovrà essere munita   di apposita serratura.  
Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II, come il resto dell’impianto di illuminazione. 
Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti norme CEI; in particolare i teleruttori dovranno avere 
le caratteristiche secondo la norma CEI 17-3 fascicolo 252. 
L’appaltatore dovrà altresì provvedere alla fornitura, posa e collegamento di un interruttore crepuscolare fotoelettrico adatto 
all’installazione esterna in posizione idonea e protetta da eventi accidentali o vandalici con le seguenti caratteristiche: Classe di 
Isolamento II, grado IP 54, valore di intervento 10 + 2 Lux, carico massimo alimentarie 5A. 
Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione contro i cortocircuiti dell’intero impianto 
secondo norme CEI 64-8 fascicolo 1.000 ed.giugno/1987 capitolo VI sezioni 1 e 3. 
Il tipo di contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno comunque avere la preventiva approvazione 
del direttore dei lavori. 

134.9. Impianto Di Terra – Dispersori 

L’impianto non prevede la messa a terra degli apparecchi di illuminazione e delle altre parti metalliche, in quanto tutto il sistema 
sarà realizzato con doppio isolamento (C lasse II). Qualora, per particolari esigenze, venissero impiegati apparecchi di 
illuminazione sprovvisti di isolamento in Classe II, oppure sia necessario realizzare la protezione delle strutture contro i fulmini, 
occorre realizzare l’impianto di terra. 
Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, comunque non inferiore ai 16 mm2 , i conduttori 
di terra e di protezione avranno guaina di colore giallo-verde e saranno di tipo H07 V. 
La linea dorsale sarà collegata al dispersore unico mediante conduttore isolato, della sezione minima di 16 mm2 di tipo H07 V-R, 
protetto con tubazione nei tratti discendenti. 
Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la protezione contro i contatti indiretti, 
esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 81-1/1 984, 64-8/1987 e 11-8/1989. 
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I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di ispezione di tipo carreggiabile, in resina 
rinforzata; tutti i dispersori dovranno essere collegati fra di loro. 
Sia i dispersori a puntazza, che i pozzetti di ispezione dovranno essere preventivamente approvati dalla direzione dei lavori. 
 
 

CAPO -  19  -   OPERE DI FINITURA 

Art. 135.  Opere E Manufatti In Pietra Naturale 

Le opere ed i manufatti in pietrame saranno eseguiti secondo le dimensioni, le linee e le pendenze di progetto o indicate dal la 
Direzione Lavori. Particolare cura dovrà avere l'Appaltatore nella preparazione del piano di appoggio della fondazione che sarà 
approvato dalla Direzione Lavori prima dell'inizio della costruzione delle opere.  
Tutte le pietre da impiegarsi nelle murature e nelle pavimentazioni devono essere compatte, di forte resistenza, monde da 
cappellaccio, senza screpolature, inalterabili, esenti da piani di sfaldamento, di dimensioni adatte al particolare loro impiego e di 
efficace adesività alle malte.  
Le pietre da taglio, oltre agli accennati requisiti e caratteri generali, devono avere struttura uniforme, essere sonore alla 
percussione, di perfetta lavorabilità e scevre da interclusioni, venature e cavità.  
Sono assolutamente escluse le pietre marnose, calcaree, e in generale quelle tenere e quelle alterabili all’azione dell'aria, 
dell'umido e del gelo.  
Per altre caratteristiche valgono le "Norme per l'accettazione delle pietre naturale da costruzione" approvate con R.D. 16.11.1939, 
n°2232 e s.m.i.  
Si precisa inoltre che il pietrame per le murature con malta, gabbioni, e protezioni con betoncino dovrà soddisfare i requisiti della 
prova di abrasione Los Angeles (ASTM C131). Con tale prova la perdita, usando la granulometria standard tipo A, non dovrà 
superare il 10% in peso dopo 100 rivoluzioni oppure il 40% in peso dopo 500 rivoluzioni.  
L'Appaltatore potrà prelevare le pietre occorrenti alla esecuzione dei lavori appaltati dai materiali provenienti dagli scavi, purché 
dalla Direzione dei Lavori siano ritenuti, con giudizio insindacabile, adatti allo scopo.  
Nessun compenso od aumento di prezzo l'Appaltatore potrà pretendere nel caso che tale prelevamento non fosse consentito o 
per gli altri eventuali maggiori scavi e trasporti che si rendessero necessari per sostituire dette pietre provenienti degli scavi con 
altre estratte da cave di prestito.  
I binder saranno in granito (del Piemonte, grigio Sienite o verde Luserna) da passare a correre 12 x 10/15 cm. con h. compresa 
fra i 10 e i 15 cm. 
Le copertine, in serizzo Antigorio, avranno finitura a piano di sega, le lastre avranno h.cm.3, lunghezza cm.50; avranno un leggero 
bisello su tutti gli spigoli, e gocciolatoio sui lati esterni, saranno fornite comprese di posa in opera e di ogni altra prestazione e/o 
assistenza per dare l’opera eseguita a perfetta regola d’arte. 

Art. 136. Intonaci – Rasature 

Prima dell'esecuzione dell'intonaco, le murature dovranno essere accuratamente ripulite e le eventuali connessure raschiate, in 
modo da asportare la malta poco aderente e ravvivare le superfici.  
Queste saranno quindi adeguatamente asperse con acqua e poi con una mano di cemento o latte di calce, secondo il tipo di 
intonaco da eseguire, in modo tale che penetri nelle connessure ed aderisca alla muratura.  
Prima che questa mano si dissecchi, si applicherà con la cazzuola il rinzaffo, consistente in uno strato con lo spessore di 5 mm 
di malta di cemento piuttosto fluida gettata a forza.  
Oltre che aderire alle pareti e costituire base di ancoraggio dei successivo intonaco, si dovrà curare che la malta penetri nelle 
connessure, nei giunti e nelle alveolarità sino a riempirli.  
Il rinzaffo sarà quindi regolarizzato e, non appena iniziata la presa, si avrà cura di dar corso alle ulteriori operazioni previste o 
prescritte.  
Per l'esecuzione dell'arricciatura, le murature dovranno essere innanzi tutto preparate secondo le prassi di esecuzione a buona 
regola d’arte. 
Verranno quindi formate, sotto regolo, le fasce verticali di guida, in numero sufficiente a garantire l'ottenimento di superf ici 
perfettamente regolari.  
Si  procederà quindi al rinzaffo, sempre in conformità a quanto prescritto e successivamente verrà applicato un secondo strato di 
malta, in modo che lo spessore medio complessivo dell'intonaco non risulti inferiore a 10 mm.  
La malta verrà conguagliata prima con il regolo e quindi con la cazzuola ed il frattazzo, sino ad avere superfici regolari, senza 
fessure e asperità.  
Le superfici saranno quindi raccordate, tanto verticalmente che orizzontalmente, con gusci di adeguato raggio e gli spigoli 
verranno convenientemente smussati e a loro volta raccordati.  
Quando previsto o prescritto, sopra l'intonaco grezzo, se necessario previamente bagnato in modo idoneo, verrà applicato, di 
norma appena questo abbia preso consistenza, uno strato di malta vagliato allo staccio fino, stesa con la cazzuola ed il frattazzo 
e conguagliata in modo da riempire anche le più minute fessure dell'intonaco grezzo e rendere perfettamente regolare la 
superficie.  
Quando la malta abbia preso consistenza - ma prima che si dissecchi - verrà passata col frattazzo fino o con la pezza, 
aspergendola d'acqua, se necessario, mediante apposito pennello. Il tipo di finitura superficiale, qualora non vi siano prescrizioni 
di progetto, verrà stabilito dalla Direzione dei lavori in base alla natura dell'opera ed alle sue condizioni di esercizio.  
La rifinitura in puro cemento sarà, di norma, eseguita sull'intonaco rustico, ma, eccezionalmente, anche sul solo rinzaffo, quando 
non occorrono superfici di particolare regolarità.  
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All'atto dell'applicazione dei cemento, l'arricciatura, o il rinzaffo, dovranno aver appena iniziato la presa. Se, per particolari 
esigenze costruttive o per qualsiasi altro motivo, le superfici siano già indurite, sarà necessario previamente aspergerle con 
abbondante acqua.  
Le finiture in puro cemento dovranno avere spessore minimo di 3 mm; le superfici, lisciate a ferro, dovranno risultare continue, 
levigate e perfettamente regolari. 
Rasatura e regolarizzazione di superfici in calcestruzzo con rasature a base di leganti aerei o idraulici, avente granulometria 
inferiore a 0,6 mm. Da impastare con sola acqua, da applicare manualmente con un minimo di due passate nella stessa giornata, 
con spessori di applicazione per correzione dei difetti del calcestruzzo compresi fra mm.2 e mm.10. 
 

Art. 137. Opere Di Verniciatura  

Tutti i materiali dovranno pervenire in cantiere in recipienti chiusi, muniti di marchi e sigilli recanti in modo chiaramente leggibile il 
nome della ditta produttrice, la marca e la qualità.  
I materiali dovranno essere idoneamente conservati evitando locali a temperatura inferiore a 10 °C e quelli in cui l'escursione 
termica sia tale da compromettere la buona conservazione dei materiali stessi.  
La pitturazione su intonaco deve essere a due riprese in tinta mica chiara, compreso di preparazione ed isolamento, realizzata in 
pittura acrilica con inerti di quarzo.  
Per le opere in ferro già trattato con due mani di antiruggine si devono prevedere due mani di vernice di finitura sintetica alchidica 
o in alternativa di vernice ferromicacea di colore a scelta della D.L.  
 

CAPO -  20  -   NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE OPERE  

Art. 138.  Prescrizioni Di Carattere Generali  

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei prezzi unitari si intendono compresi e 
compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera. 
nel modo prescritto dalle migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli 
di Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi precisati nel presente Capitolato, ogni spesa generale e 
l'utile dell'Appaltatore.  
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono: 
1) per i materiali. Ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico, trasporto, pesatura, misurazione, 

scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi, stridi, prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti 
all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto dei lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze; 

2) per gli operai. Il trattamento retributivo, normativo, previdenziale, assistenziale ed assicurativo, nonché ogni spesa per fornire 
ai medesimi gli attrezzi ed utensili dei mestiere; 

3) per i noli. Ogni spesa per dare a più d'opera per fornirli, ove prescritto, di carburanti, i  macchinari e i mezzi d'opera pronti 
all'uso, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in genere, personale addetto al funzionamento, ecc. per 
effettuarne la manutenzione. provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioni ultimate; 

4) per i lavori a misura. Ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili, perle opere provvisionali, per gli 
inerti, i leganti, gli imposti, i prodotti speciali. ecc., per assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, 
passaggi, depositi, cantieri, occupazioni temporanee e diverse, oneri per ripristini e quanto occorre a dare il lavoro compiuto 
a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'impresa dovrà 
sostenere a tale scopo;  

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere. Ogni spesa per l'avvicinamento al punto di posa e gli spostamenti in 
genere che si rendessero necessari, per la mano d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali 
e quant'altro occorra ad eseguire perfettamente la prestazione.  

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni da parte della Direzione dei Lavori in merito alla provenienza dei 
materiali non danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi per le maggiori 
spese che egli dovesse eventualmente sostenere.  
Di norma, per le opere che saranno contabilizzate a misura, valgono le indicazioni dell'Elenco dei prezzi. 
Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti oggetto della fornitura stessa. 
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni ed ai tipi di progetto.  
Nel caso di eccesso su tali prescrizioni. si terrà come misura quella prescritta, ed in casi di difetto, se l'opera, accettata, si terrà 
come misura quella effettiva. 
Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria può essere compensata come facente parte di 
un'altra.  
Eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dalla Direzione dei Lavori e l'Appaltatore sarà tenuto a 
consegnare, entro un giorno dalla data di esecuzione dei lavori stessi, le bolle giornaliere delle opere, con l'indicazione dei nome 
e della qualifica degli operai impiegati, dell'orario di lavoro, dei materiali adoperati, e con la descrizione dettagliato anche con 
schizzi e misure.  
Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per lavori in economia, verranno valutate in 
base alle prescrizioni ed ai prezzi, netti del ribasso o aumento d’asta, dell’Elenco allegato. 
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CAPO -  21  -   CARTELLO DI CANTIERE 
 

 Committente:  

GREEN COOP. SOCIETA’ COOPERATIVA EDILIZIA VIA SEMPIONE 17/19 20021 - BARANZATE (MI) 

 

 

   

LAVORI  DI:  OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA IN VIA CASCINE A 

CORNAREDO  

 

Permesso di Costruire del__ ______________ n. ____  

 

Progetto esecutivo: 

         Dott. Ing. Claudio De Giorgi 

Direzione dei lavori: 

         Dott. Ing. Claudio De Giorgi 

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a. 

         Dott. Ing. Claudio De Giorgi 

 

Coordinatore per la progettazione:          Dott. Ing. Claudio De Giorgi 

Coordinatore per l’esecuzione:          Dott. Ing. Claudio De Giorgi 

Responsabile dei lavori ………                                             

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  
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IMPORTO DEL PROGETTO:  

 

euro  _______________  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

 
subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

 categoria descrizione  

    

    

   

 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso lo Studio Ing. Claudio De Giorgi 

sito in Via Saporiti, 8 a Lonate Ceppino (VA)  

Telefono/fax: 0331/852382     E-mail:ingdegiorgi@degsrl.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

TABELLA “A” CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 

  
Lavori di 

Categoria Allegato A del 
d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 

207 ([1]) 
  

Euro al lordo degli 
oneri per l’attuazione 
dei piani di  Sicurezza 

Incidenza 
manodopera 

%  ([2]) 
  

  
1 

STRADE Prevalente «OG3» 56049,50 56 

Ai sensi dell’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura 
massima del 30% a imprese in possesso dei requisiti necessari. 

2 VERDE E ARREDO URBANO   «OS24» 46570,76 30 

  
3 

FOGNATURE   «OG6» 21609,70 51 

  
4 

IMPIANTI P.I.   «OG10» 20650,80 50 

  
5  

OPERE CIVILI   «OG1» 15915,50 46 

TOTALE    €160 796,26 47 
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i[1] 
 In questa colonna indicare la categoria prevalente (primo rigo) e le categorie scorporabili (righi successivi), desunte da quelle 

specificate nell’allegato Allegato A del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207  

i[2]  Necessaria per la compilazione delle schede da trasmettere all’Osservatorio dei lavori pubblici.  

 

Art. 139. TABELLA «B»  PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

Ai Fini Della Contabilità E Delle Varianti In Corso D’opera 

 
n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori  Euro In %   

1 strade €     65 256,82 34,86% 
2 verde e arredo urbano €     54.221,09 28,96% 
4 fognature €     25.159,60 13,44% 

5 impianti P.I. 

€     24.043,17  
  

12,84% 
 

6 OO civili     €    18.529,99 9.90% 

TOTALE €     187.210,77   100,00% 
   

Parte 1 - TOTALE LAVORI A CORPO €                   /  % 

7    

8    

Parte 2 - TOTALE LAVORO A CORPO  €                100 % 

8    

9    

Parte 3 - TOTALE LAVORI IN ECONOMIA   /  

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2 + 3) €     187.210,77   100,00 

 

 

  

 

 

 

 


